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RE n-MBlRTO m FRANCIA? 

' Non B1 SU 'ootne né da ohi eia stata' 
p.>60ttt;a la' notlzi'a che' Il Próiideotè del. 
'UOisaigllo; bùi' di RdUinì; Ili' un collocfaio: 
avuto a'Mondovìi col tioatrb ambasciatore' 
a Parigi; on, Menabrea, avrebbe ei^re'séa' 
l'idea ..di âr sostare Bo Umberto a To-
lòtie/pW, rnooiitrarvi Curnbt e passare 
là rivista U sijuadra francese, nella àiìa' 
a'nd.aì;fi in Itighilterru, ohe i giornali ia-
gleài ed itilliàm d&udo oramai, peri|eolsH,' 

Ma anoKe' «nimesso, oóii per. dire, obe 
questo d'iasĝ no .{pese sorto nèUà meatOi 
di qualcl&e ubino di Stato, l'àcoogllen^a' 

.cI|is,TeMne fatta in ITranoia .alla ssmplibe' 
lootauB ipa(e'sìi,,sàrebbe tbie'da farua 
smettere pgliì aùtia^jone, 

Î ótt ridiremo f commenti ohe i gior< 
iiali d'ogni rilevanza e d'ugni partito, 
fecerp alla,diceria: dal'placidi).iV^^t'pnit^ 
ótié ia'ch!'àtu,A'a Q^'ingiaria Immeritata 
per la Ériénoia» ^rferoce Jntrànsigeiìt 
che platealmente iuéulta 11 nuóvp. < rs 
itlatio'''l( «rejfitft'tedetéQdl re A l̂fóoso f 
'fu tutta un odro di 6antUmelib; di' pro­
teste, di'mluaouie.'S'i direbbe eli» dal­
l'Italia abblabo maadàtO' d Cotesti e{ii-' 

'lettlci l'aQitnnzie non che re TJfnberto' 
a'iidrebbs à Tolobea' saiutitre il capo e 
la ìiotta della Frauòlu, inti ohe soste-. 
i;ebbtt;«!|e|iso)a.d'^yòro8. per farvi una' 
dip)iostra%iaDe navale, ostile alla Francia,' 
magari, per, allestirvi, un .qualche colpo 
di mano, uù qualche bumhardameato. ' 

Se dimani; —• osserva giuslamente 
l'Italia — una^squadra nemica,.con un 
re, nemico a bordo, ai avviasse sul diars 
a Btvingace.di.bloqoo il porto d'una re-
,g^one, civile, i giornali di questa ne 

, parlerebbero con maggiore rispetto, con 
. naiicglar cortesia. 

,a a sìa. yonfp.avvisato, mezzo .salvato. 
:Àup)ie8é alma.'ri)hese di Valdarg;'« al 

'.marohess.di Sta.rabba —nella loro be-
uignit.A di gentilup^nlui -T- avesse sorrisa 

. w r lin istante ..l.'jdea. di mostrate.alia 
Fr'anòia, anohs con una sosia, del nostro' 
re nella torte,, ma sudicia Tolone, tutto; 

,,il nostre deaideiriq di,quiete, di pace, di 
concordia, la fessa oampana ohe-squilla' 
sulla Senna, darebbe alia nostre nav'i il 
segnale di veleggiare in alto mare. Al 
largot -al largai Sono quegli inglési j che 
la penna; e. la marita francese si sbizza-
rlacono a d.ipiiigere come originali setni-
barbari, CQ.Ioro che, ^nche alla fidanzata 
del. cuore del loro ereditario,gemico, 
sanno,far, dolce, invito e. nobili .acco­
glienze. S,ono gli iialiani, nel cui cuore 
secondo, la, leggenda francese, palpita 
« la, vendetta > coloro ,chi), dime.nti 
oàqdq Romu, jyt.entanii,, Tunisi, v.inno a 
salutare con animo cordiale.e.con diguità. 
di vÌBim,.\) C(»pi), .dallo Stato francese, 
quando pâ s'a in rassegca la, a.na squa­
dra, e ti;à ,cui se il sogno di Mondovl 
avesse potuto d(-vontare,reaUà ,— vi sa-

ll.,l,..i—.I.IH..|lM,ll,l.llitl.i'|,|| • 'Ji,„ 

rebbero slate migliala diibmccìa pronte 
ad applaudire, migliuia di intelligenze 
diapoato a consentite. 

Ma la gentilezza francese non è piA 
ohe un mito. La Francia, nella sua cu­
pidigia di torre e di gloria si dA' alia 
macchia, Bssa.nou ooaosce piti che le 
ragioni dell'armi. Non vede, intoruo a 
sé ohe albati o nemici, S'trrampica per 
la eòogliera, armata sino al denti, e guai 
a ohi volesse, senza la bicipite di San 
Griorgio all'albero di'maistru, drizzare 
la prora ai aqol porti. 

ÀI largo, al largo! Se lo fortune d'I­
talia voî raiinri, diu^ani, inghirlandate le 

'sarte di fronde' d'olivo; le' nòstre co­
razzate, con a bordo il re d'Italia, na­
vigheranno il- Mediterraneo, correndo-
alle accorte accoglìen^eidell'Inghiltorra, 
£ la sp.onda Eranoesei r'imeirrà .lontane, 
nascosta tr.i la 'nebbia del golfo dei 
Leone.-Un' altro di foirse' la forte e non 
baldanzosa armata d'Itiilia,bìlndata nelle 
aaa gabbie 1 di feiro, getterà :'i.'anaara: 
presso alla g|igliarj^;Msdilalena, ochie-; 
derà jj[li auepiot pei niioyi e, non .desi» 
dorati ciinentl,'"an'd' tomba nel flgiinolo 
di Niiizii, dèi dtfenstìe'di'DIgioiié, del 
vilipeso- di '£ò^deaiix.- Ma quali siedo 
I giorni avvenire, oggi è un'altra volt-i 
il pugno franuefie ot̂ iì. respinge la destra 
italiana; ê la Madonna della pace, sî  <t 
Vicóforte, guarda alla croco, guardasi 
'suo'Iddio e come il Oomeniòano dalia 
stanza ove rautolava-ll Magnificò: • Ah, 
Signore, esolaoia, l'alba <detla tua pace 
lUon, è,di questo colore!^ 

La situazione finanziaria deirltaiia 
s e c o u ' d » i l «'H'iiui-s» 

Il corrispondente.ramano del Times 
ai occupa della situazione fibanziaria 
dell'Italia, dipingendole con foschi co­
lori. .. . ,' . ; 

Il carrlspoodente opina che nessuno 
del progetti ministeriali dei quali si an­
nunzia lii presentazione verrà ad ei,V' 
restare la cirisi ; noq 'esita anzi "A m'a--
nifestare l'opinione dlis produrebbérò un 
peggiorameiito della situazione se po­
tessero ,venire alituatì, perqhò n..)- ver-
rabbo, con̂ o immedia.ta conseguenza una, 
ditiiÌHuisiono dello entrate piibbiicho. 

Sgti-crede che la Hituazione dei Mi-
ni-iteroaia molto ditiicile. Difatti mentre 
si desidera ch'egli ravvivi. l'industrie,, 
restauri il credito, incoraggi l'iniziativa, 
privata e si allievino le sofierenzs 4elle' 
classi operaie, si pretende aaohé oli'esso ' 
rlstiibiiisca l'equilibrio 'del biUnCio ind-, 
diante economie, mentre le entrate gotìa : 
sempre in diminuzione ,; 
• Prarnèssci'questo, il cotriSpondente ' 

del Tiìnes passa a dipingere rbn. pre­
sidente dél'iConsiglip dei ministri, mar­
chese Di Budini, come risolutamente 
avverso a proporre liuovo tasse. Ma sic-

m [ upp^mi^É." 

SOtTO'IL REGNÒ Di ENRICO Ili 

—(5dài francese )—, 

— Ebbene, ^ monsignore, rispondeva 
Guise, ic/yi dirò, non gi i a olie sia 
pe> condnrciipiiichò lo sa soUanù;) Iddio, 
nia i, che poirà giovarci; la. Lega è 
un eeoondq esercito: ora, sicco.ms io 
.twgb.in manq, il.primo, ed il cardinale 
tippò Is iGhî sa, ijeesuao tesieteri a noi 
smchè sranio uniti. 

~ . Sen'ia .cpntaré, ossprvò il duca 
dAngiò, ohe io sono.l'erède presuntivo 
della corona.' 

' - Ì ; Ab 'ahi fece E'uriiio HI. 
,,;-7Ha,ragioae,bprbotl6 Qhiooti è colpa 
tua, figliuolo; separi ,aempr,fl l'̂ i ,duo ca­
mice di NostrajDonna 'di '.Chertrea. ' 
" — Poi,, mÓMigbore, quantunque si.ate 
erède presuntivo della oproua, calcolate 
le tristi i^spbabilltà. 
. _ —'Pnca'. credete che non lo abbia 
dì già fatto, a ohe non le abbia pon-
^ératEl tiiite ceiltA volte? 

—-'-Pritìi» rè ' i l re di Nàvàrrà,., 
' -^'Dlìl 'quegli' 'non ini' d& inquieta-

come la necessiti delle tasse diviene 
sempre più evidente, cosi i probabile, 
secondo lui, ohe au,liito dopa li-, ri&per-
tur» della sessione, si verifichi o un 
mutamento di lìinistero, o lo' sciogli­
mento de;U Camera, a forse anche tutte 
a dùé le cose insieme. 

Sta in mente del corrispondente del 
Times che ucasuna. radicale riforma am­
ministrativa, sar'iSi votata duii'atiuale Par­
lamento, rendendosi, cosi - impossibile 
qualsiasi eMoaco rimaueggiamebto del 
bilancio. 

E questo, dice, è il tarlo roditore 
dell» sitiiàziohe. Perchè 11 paese accettò 
la caduta dall'onorevoVo Qriapi oonisòl-

• disfaziotie e: boa un-respiro • di sollievo, 
•essendogiisi fatto-'bilenarb ohena sa­
rebbe risultato un rifiarimenta,del com-

• lYievui. E l invece gli aSari,.' tóio peg­
giorati.,' ' • ' . , , , 

Il cprrlspoiidb'i^te'sdgjfiungè ohe delle 
gravi có.ùdìziohì del paese uòn il mi-
.niatevù Ctl'aVi *!«• véaòonkaisUe-, mi se 
he devi) dar colpa a fòlli ejjeo'ulazip.lji. 

E conchiude che soltanto una radi­
cale riipri^^ nBlla,,a;-gaaizzaaÌDne delle 
Bencbe e delia oìrpolszione, può ap­
portarvi rimedio. 

LA' OlitStlÓflE.QI NIZZA ho.ìSS. ? 

-Una loltera di Garibaldi e, una di Ollìviar 

Il Sleale a Vlntransigent constatano 
il risvéglio dell'irredentismo a Nizza e 
vorrebbero U olirainazione del Pensiero 
suo organo. , 

E il ffigaS pubblica uri ar.tjooletto 
AaW'ex-TOmietio OUivlet il qviaie dioe 
che l'brfslìba» doWa-'àtatui di'Garibaldi 
in Kizza è una.bruttura! 

Egli ricorda, la lettera scritta nel no­
vembre 1871 da Gaiibaldi al Lavagna, 
pubblicata-' dal' Ramnnate. Garibaldi 
diceva, essere Nizza il pomo della di­
scordia, che non. sparirà sinché i! Varo 
non abbia di cadaveri seminato il Me­
diterraneo. Garibaldi soggiungeva :̂  

4 Negare l'italianità di Nizza sarebbe 
còme negare la luce diti 'sole. Un acco­
modamento sari'ben difficile senza'rivi 
di sangue ». 

Ollivier .osserva: 
« Dòpo la caduta dell'impero, Gari-

biildi venne a fare lo viste di aiutarci ; 
ma pritìiii aveva spinto gU amtó a eotti-
battere , nei ranghi tedeschi, facendo 
voti per la aooufitla dell'esjroito fran-
casa, oome si legge in un.a lettera da 
Caprera '6 settembre 1870. luualzari 
la Francia iina statua a qaesi'npmt) nel 
paese di Garriot, che' seKvI Napoleone 
benché repubblicano? Che direbbe il 
gran patriota, d'una tale iordura?».. 

Il Pigaro pubblica ancori un articolo 
firmato dal Marchese di C-istella'ne, il 
quale'diòe òhe sc'IaFranoia-vuole réiìl-
mente L'amicisia con la Busaia, deve 

dine; è tutto occupato dai suoi amoti 
con- la 'Foeseuae'. • ' ' 

_ — QuelloV' mtìùs^^rtore, vi' cìonttaalet^à 
sino ai cordoncini delia vostra borsa ;ò 
tfisto', è 4iagro,è affamato; somiglia a 
cinsi; gatti 'ii oiii il .sémplice odore dì lin 
'topo fa pissare infere notti gppià un. 
iiBbajn'o;; méntre il gatto io^raaéato, beii 
coperto,' bene in pelle, non può, 'tanto 
ha pesante la «am'pa, cavar fuori le gran­
fie del foderò d! velluto. Il re di Na-
va'rra vi tien d'occhio, sta in agguato, 
non' perde di vista nà voi, nò vri'stro fra­
tello; ha farne-(jel vostro trono. Aspet­
tate ohe succeda una disgrazia a colui 
else vi slede aopra, è-vo(lrete,se il gatto 
ma^ro ,ha mnspoli ' elastici, e se in un 
"Sol bàllio non saltflrà a farvi sentire le 
sue granfie da Pau a Parigi. 

—-'IJua, disgrazia si calai ohe siede 
sul sòglio!, ripete lentamente Francesco 
fissando rpcchio,indagatore sul Duca di 
Guise, , . . 

— Eh eh! face Oh'cot, ascolta, Enriao • j 
quel Guise dice, o piuttòsto è per dire 
(Ielle cose molto istruttive, da cui ti con­
siglio a cavar partito, 

— Si, mpnsignore, replicò Guisa, una 
disgraziai Là disgrazie non sono rare 
nella.vostra famiglia, lo sarete al pari. 
dì,me eforse meglio. Ecco un .principe ; 
in buona salute che ,ad un tratto va lù ; 
consvinzione; là ,nn altro che contava 
soprs, un. Iqngo ..corso di anni, e non lia 
se non po'phe ore di vita..... . 

— Senti, Enrico? lo sent^ ^ disse Chi-

cot prendendo la mano al re che tre­
mava e sudava ad un punto^ 

— SI, è varo, viapose il duca D'An-
giò con voce si bassa che per udirlo il 
re e óhicot dovettero agguzzan la orep-
chle. I principi della mia casa nascai;o 
sotto fatali iuduau'/.Q, ma mio fcatallo 
Enrico HI, lode al cielo, è sano o ro­
busto; ha sopportate in addietro'l'è fa­
tiche della guerra, od ha resistita. Tanto 
piA resisterà adesso, che la sua, vita 
non è altro se non se una asrie di pas­
satempi da cui esce sempre forte come 
gi'à prima sul campo, 

—^Si; ma r cordatevi di una ooSa, 
monsignoro; che le ricreazioni a cui si 
abbandonano 1 re di Francia non sono 
sempre esenti da i ischio.- Coinè mori 
vòstro padre 11 re Enrico II, per esoin-
pio, agli che para era scamputo felice­
mente dai perigli delia guerra'? io mòzzo 
ad uno di questi passatempi di ohe par- ; 
late, I! ferro della lancia dlMontgom-' 
mery ora un'arme cortese, è vero, ma 
per un usbergo, e non per un occhiò. 
Cosi Enrica l i morì, o quella fu una 
disgrazia; nii' accidente, se non isbaglio. 
Mi direte ohe quindici anni dipo Code­
sto accidente la,regina madre fepp pren­
dere Montgommey e lo fé' decapitare. 
Va bene, ma il re mori. In quanto a 
vostro fratello il defunto re Francesco, 
vedete come la sua debolezza di mente 
gli recò danno nello spirito dai popoli. 
Mori molto milamante, anche quii degno 
principe,,., Confessatolo, monsignore, un 

prepararsi a non risparmiare il cavallo 
brittanicb e la capra italiana, Coat fece 
Napoleone a TilaiU quando Aléasa'Àdto 
lasciò la supremazia ani paesi meridio­
nali, maaslme sull'Italia, 

LE MANOVRE MILITARI FRANCESI; 

Scrivono da I|arigi S6 alla Qatmelta 
di Torino; 

1 160,000 riservisti chiamati a- pren­
der parte alle manovre ejno pdrtiti 
ieri. •' .. . ', 

- Sono uomini fatti; dai 35 ai 83 aDoi, 
strappati ai negozi ed-alle famiglie,'chs 
lasciano a Parigi una quantità di dere­
litte .pili 0 mono legittime, fortuna'. 4oi 
non' riservisti.' 

Ma nessuno sa no duole. Il paese d'al­
tronde,, segue queste manovre culi'inte-
resse, direi, oolla pgselonPdi una flampa-
gna vera, nella quale, fossero Oompro-i 
messe le sortì dèi paese. - <-' < 

'! Il terreno destinato ad essa òqnallà 
parte della Francia ohe si. chiama- Isl 
• Champagne peulllouse >, posta intorno 

-a Tro^es, gl& celebra per gli ultimi fatti 
d'armi di Napoleone 1, 

Posta fra la Boruogna e'jaGhampa-' 
pagne vera, essa sarebbe un probabile 
terreno di battaglie, ove vanisse vo^to 
il -oonfinp Bui Vosgi. — Si può 4^ind^ 
avere io queste manovre una specie di 
antipasto di quella ohe avverrebbe -in 
caso di guerra,'il che aumenta l'inte­
ressa che il pubblico vi porta. •„ 

Manovre di 150 mila uomini non sa 
ne videro mai e la Francia si conforta 
al pensiero ohe essa sola e prima'pud 
fare un tanto efoggio di armati'. ' 

Non so quel profitto si possa trarre 
da manovre combinate da prìms; salvo 
io qualche particolare eventuale. Ma, 
poiché lutti, i'paesi-le lanno, oonvìèn 
dire che esse sono militarmente,Utili. 
Cereamente io sono par isvolgers il sen­
timento militare nel soldato e dargli 
Quell'adao'izione io\iaala, quella,.solida 
Jiacipliu'a, senza le quali i. popòìli ,si 
snervano. 

Il militarismo francése, di cui taqto 
aoffre. l'Europa, I è indubbiameàte| una 
grande educazione per .la Francia, la 
quale pèrda forse con ê ao il, fare óerl-
monioso di una volta e si educa alle 
più maschie tradiìiiani dei popoli grandi 
e forti, Questi) lo, ppjsiama ,ben .dire 
noi. Piemontesi, il Figaro onora ,qhia-
mandoci eredi delle virtù a del valore 
romano, , . . , ' 

Céspìtellal non fui mai a tanta festa Ì 

Le dimosti^azioni 
dci^l l 8 l » T l d i i l i u i t t i 

Anche recentemente la viva lotta fra 
i croati ed italiani che si oombatte.in 

male all'orecciiia, ohi diavolo' lo pi-
glieretbe per uq accidente ? Eppure era 
t&le, ed anche dei pi4 gravi. Perciò pili 
volte ho inteso dire, in campo,, in città, 
ed in corto eziandio, che quel morbo 
micidiaip era stato trasfuio nell'orecchia 
di Francesco II da un tale cho a torto 
tutti chiamavano il caso, giacché portava 
un altro nome assai conosciuto. 

— Duca ! mormorò il duca d'Augia 
arrossendo. 

r- Si, monsignore; da qualphe tempo 
il titolo di re porta sfortuna. Guardate 
Antonio di Borbone: certo fu il titola 
di re che gli attirò sulla spalla la fa­
mosa arohibugiata, disgrazia òhe per 
ogni altro ohe uri sovraiio sarebbe stata 
mortala, in saguito della quale però è^li 
mori. L'oóchib; l'drécéhìo ei ' la spalla 
hanno sparso gcau lutto in Francia, e 
ciò mi rammenta àncora cho |l vostro 
di Bnssy fece su tal proposito del bbi-
lisaimi versi; ' 

— E quali sono ? doniaiidò Enrico a 
Chicot. 

— Eh via ! non li sai ? questi rispose. 
—- No. 
— Mi già tq noni sai mai'nulla poi­

ché ti nascondono tutto; eccoli: Goll'o-
recchitt, la spalla e l'occhio, la'Francia 
ebbe tre re riatta bara; coll'orecchio, 
l'occhio è la spalla morirono tré Ve natia 
Gallìa ; coU'ooohio, la spalla e l'orecchia... 
Ma zitto, zitto! credo che tuo fratello 
stia per dire qualche cosa più interes­
sante. 

Dalmazia, lia avuto ecio dolójcpaa .dei 
CQsfliitl fra i $iù caldi faaliori'dei-due 
partiti. ' • ,' 

Ora poi il partito slavo-oalisato af­
fine di Tafforzarsi sèmpre fii' ohla^e 
l'annessione della. Balmacla^-'< regno 
trino » l'ideale degli Jago-Sla.vit: - '..; 
' .È peraltro òhe ove tale ftittófdovesse 
vbi:ifioarsl,.ilpaKti(o.no<8ofirli^b«gi»-
visslma jalturo. • ' ,- M 

Ora telegrafano'da Zagabrlft > stila iV. 
F, Presse- ohe i dalmati arriviti allo 
scopo di vlBititr$'l'es'ppsiaianaia|rioola, 
a di assistere'all'iQaogóraijtanelae^:mo-
nnmento a Kaclc, oontinoanéi »' fare 
delle dimo^tsaùoul polltichQi - . " 

Inviaruuo fbUjakav^.UQ itsle^rsaua 
di felicilthziane- ab vestt'ovo SfaroismimiT, 
il noto fautore nell'annaasioue del Osi» 
maBiei' aìia'Oraatia « qaindtsi'teBtrona 
in carpare a far visita; al'sapo-igaitito 
iStaroevio, i; .,' - :•;- • iv - '/ -

Anche: la g'tampa làigl^^ies^Ji ibtist^a 
alquanto seooatatia%aesteì<tli!iiOéf raiion i. 
' .,11. iV'em««^'gctivei .'QaeEtai'Ipolltioa 
applicata -ali»' eanoeiziotiii'èifaielto lafo* 
lioe. Quello che-banao.-'^tto^iyt disohi 
a Praga- qra-.i oroati rifadoo h Zagabria. 

Il A '̂mxeii'nan attribaiace alomui'ivi» 
portanzà-ai voti faatastloi di-aiifaesalone 
della Dalmazia alla Croazia, -i '-ii 

Egli ' deplora.- parò che ;i 'croati; "sor­
passino la m'isutai idimsntiotittd^ i ifin> 
coli che li lega.all'Ungheria. -. < r . " 
'. Sarebbe' lóro interesse di tfroosdara 
d'accordo 00» liv Dazione ung^erete/'S-
vitando usa poUtioa sepaiatlatel. 

. -~ Telografaqa da. Fioma ohe l'airrlvo 
dei croati della Dalqaeia reduoiitla l̂Stt-
gabria, provocò gravi disordini-a iBrono 
praticati molti atceeti. . > 

IL SANGUE FfiEDDO, . . 
(Il ilin ' cènàai io^ , t iV ' 4 .^^isi/lf 

Telegrafano da Donai,'2S B^odtB''ai 
giornali di Parigi; ' ' • " ' 

L'esecuzione ai' Baillat -r-' ElUitlet 
aveva assassinato una 'Vecphlanet" de­
rubarla di poche lic«i'--«ila>avut<;>'litt^ 
stamane. 'Uo^ folla' Immentiai-'éqntsnnta 
a grande fatica- dagli artiglieri è'dai 
gendarmi'di Douiii rinforzati'dà anelli 
delle brigate di. Lilla e di' aitrei loffiiiltà 
vioia^, al acoaloava sai ' toogà^ dereap-
pliziO. •- ' '' ;'-'• 

A'quattro ora e'2& ittinuti, ìì-'OÌgnar 
Lanio, riostitato.proodratorÀ dellEl't«|idb-
blioa, accompagnato'daaltrl itdiagtiCrati, 
entra nella; carcere dsl'COndanWoyche 
dorme profondamente. ' •' " 

Il signor Lunio gli batte''ili'di-, litaa 
epalla e Bailiet ai solleva: 

— Il vostro ricorso è résplnttf, 1̂1 
dica il sostltato. ' . 

„ Me 'l'aafettava,'gli riepondid' Ball-
let. Io morirò. Pertanto Dutilìenl'-{An 

— ,B i'ultiwa.rima?.! -. 'i.". 
Te la dirò più tardi, .qUandoi'della 

sestina Bussy avrà fatti,aieoi>veil3Ì<'. 
T-Che vuoi tu dice!;. -i , . i 
— Che mancano due poraoBaggii. al 

quadro di famigllEi. Ma.aaoalia, oralpar-
lerà Guise, ,"-.-, -- .'i 

Infatti, in quell'istant? rioomiDOid'il 
dialogo..' 

— Senza os8erv«re, monsigaore, ri­
prese il duca di Guise, ohe la storia 
'del vostri parenti ed al léati iiou' istà 
tutt?! jptera.aei vergi di .Biiesy, 

— T e l ò mvòiff^e-Xlf i ioot spin-
g?<''.fei.<!P'SOiijWo,.j:j>|mp..._ ,;j„;.„-,' 

— VI tìimentioata di Giovanna Al-
bret, madre del Bearnese, che mori per 
aver odorato un paj9di.gi),$9tip.hePom-
prava aql ponte ;P»n Mlphele; dal .Fio-
contiap-,, acpideate inaspettato, f^nUe 
tanto pili fece a tutti stupore ii) qufinto 
che SI conpecijvaua osrtniti .che,iv. qviel 
mopionto avevano bisqgno .,:d> •• quella 
morte. NegheretOj moìÌBignflra|,(lh»(mel 
tristo fine v|, abbia soirpre^o? : 

Francesco d'Augi^, npn .di,edai altra 
risposta se iton con. uu, iqavimeato del 
supiacciglio che dava al suOi sguardo 
qhiuso qp'esprps^ìpne ftppha p\ùrtetri!. 

-7.,l!},la disgrazia di. Cajlo. l%.tì ohe 
vosti'a altezza pone in obblioi cgotilitlò 
Guisa, eppure tneritst di-eesere mento­
vata. Esso non, ne tft: eolio dall'pDoVio, 
dall'orecchia, ,di(ll^ aprila, .né dal naso, 
ma bensì dalla bocca. 

— Come? come? disse Fraucoaoo. 



IL FRIULI 
suo oomplioe, che ta oondaunato eolo 
&!lli galeta) fu colpevole qaaDto me. 

Poi Baillet r i tr tvà la sna «alma ; egli 
al veste lentamente, indoeea nna pesante 
oamioia di flanella e gli abiti ohe:por', 
t a w il giortto'derauft arteàtó'. 

In ^l)estf> 'm&meato l|'abàte Hatèii, 
«lemodiniers, delta ptigiòàe, ed il aaoeC' 
dote CarioBÌmo, viasrio, entrano nella 
eella e ai nooaatado al oundannato: 

— Lusoiateml tfa iijnillol — grida 
qiÀllo bràéoa'ÉeiiitÈ. ' 

^ Pensale ohe state per oompatira 
davanti a Dio. . , , 

—:.3*..JDio eeistpsee, avrebbe furiniito 
ii ihia^bVaco^ci nel mumento in cui com-
meltavo il mio.deiitta,. , . . . . . 

— Eppure, dicono i proti, voi vi 
•'életei già'iionfessatoi - : , ' ì , 
• '.—'>Mi itìncroJCB di-farvi, iin:iaffronlo. 

— ripiglia II condannato vivacbcnent^ 
—'ioison'o e'Voglio morite 4» libero; 

• peaìiatore. •:•;•. ••'•'• ' ' '•• ' 
.•:— Frat tanto ' avevate - promesso di 

aacaltans-lii .tnèsaa? ' 
• •' •^ ;Vi ho risposto old per-acponten-
"tvrvii Qat.Koa-'Vi è .'giqatizia di Oio; 

non vi è ohe la giustizia degli uomini i 
-' si magigtrAtt.entrana.allora e aonda-
Oono'^Baillet al seottndinò che lo. ooiiae* 

. ' gna a. JJelbIat'(il. c'&cnefioe). 
>. iSadrgendo ilvdifanaore-del stto.oom-

Slioe Datilleal,iOha 8i trova in londc^ 
ella aala;'.irci>n|Iannato gtudiue:: 

.,:. •>« Io''Vi ringrazio,"tignar avvoeato,' 
,'per.DÌO'olili i&vetS'fatto per D'utilleul e 
•Me, . • • ' , . ' • . • ':'': •'-, •;. • . ' . r •, ' 

I, ,vH~...i'r&ttBntOi-<-icliCBi raVvooatO'ir-' 
'ijlaogua.-javviarsi.t. - ;'.'.' !• . .••• .̂ : ' 

— Non vi è dunqne plii.uiante 'd^ 
'.farf̂ .̂ aggiDttgét.ilraondaaoato. l'.i . 
.Ì!i-iiMc.No,'tiitto,.èi;Bnitol ••• .'•:i.. 'ly, j 
II'i-'^'jEbbftni^iio monco oon ijoraggio,! 
-'«.ivai)Vedrété<aa eona,.'Biilmoaal':'i', ' 
'Il Durante'iqneata ••'' oonvereazione - gli 
•airiii^ntf dal bolai hanau preparato' i le-

• - . g a m i i " ; • • i . ' . - i ' , . • . , • ; 

' .' '-*- lÉiiuatile.'il'lagarmì'-^ dice il con­
dannato -ri- io ótonró oorag)jiAsamanie. 

-1 '.Gli' ei'.jeganooii.npn pertanto le'.'tnanì 
'.ai i piedi,'ed il boia gli' rilvesaia iU'i 
dietro il oaUettu 'dalia .camicia.'' '' > ', 

I 1 ;.— Ajlmenu •r,*. dica Biiilefc' —• non 
'miipungete. Io. oredevà otie si radeaBetò 

i condsnnati.'f" •'; , . • ' ' 
.'.' jSiccomo neBsiJnariBponde, Oàiilet ag< 
'^giunge; • ,. • - , , . li ',: ' .• • ; 
•..'i'.(-i Non. vi è. dunque aloun; qui'.iiha 

ohiacolierì ? . ' . > '•.••.• i . ', , 
Poi parla di nuovo di Datilieal, el 

"lamenta di esseru stato svegliato troppo' 
presto, e respinge relomosiniere ohe gli 
ai avvÈMSdi'-'i HV'fJ4?-.'s> .'A 
,,̂ ^J^nflnj hev^^^mi h,lodiiece, di.rhiimf.ab'^ 
Srao'òfà ignardiàni "ad'i'èiioi b'ondele-
nutl, e prega iliìii'gl'strati di regalare | 

.jaifoi .vestiti: aiV.prigiou'ieri sopratubto il 
auo sBito nuovo. ; . i . i • :•••••,• ] 

;.' ^ l i .parta;.sempre, aeaza.iemozione, 
.fiiij(l(kUij)q}9,i,Sonai,'le cinque ore, «.Ball-, 

.'leV<ì<JMt»j;i»,»i»ntì.s' . , •' .••'•'• 
>..'.• i-r-.iAncOI.a,i(!Ìnqao,..iqndttio...tra mi' 
..(lUti dfi.vivere..T.p. t>on. ho paura.,.. 
, , {A 'cinque oce-'e i2 minuti ile: porto 
..filila:prigione Bonq,'aperte- ,.:'.' . 

: lUni. grande :;mo.vime]ito si- produce 
nella i'ullà, ., .;. : 

i.i.r.Baiilet,'ji)Oa.lioai)tu>dagli aiutanti dei 
.'.^arpe^ce, diN(!$ndA,i..'gradini della pri-
.'giupe,; IJgil/ilicejoon voce,:.ferinB, rivòl-

gei^d(ÌHÌ.al'B,igi10r Dfliblet!. ,;i'. 
— Ecco ventidue ' paesi che^ io faccio 

"'9^r,;)ii)dar.e ai'n^orire,...! ' i 
Poi grida oou voce; vibrante, rivol-

iijienilpat.aiia..folla:'w. . , ••• i - i 
— Ib muoio, l'ho maritato; ima'Dui 

'MUsul'.è. pure.colpevole.'quanto 'mal An» 

, „ 'Davanti alia baapula ^.lillet tenta un' 
Ultimo movimentp: "(U Msiatenza ì gli 
aiutanti debbon^ darire-mia^igràn faticti' 

.t»4idiàteBdyrlóìi'Sullé'.tBVola,' e'.'jiorgl: 
la. testa^neila.'lanetlBi . ^ ' i ' . . 

La lama oade^'il sangue zainpitla iî  
if«hbqBdaosa'.; : ' • : : , 
• '.n ,La folla ;vieaa!icapidamehte dia\iéri3a, 

méntre si ritira il corpo,' ohe' -viene 
l:CDndotto^.di galoppa al cimiteri, ove 

tre meiiioi l'aitendono per aaeguiro della 
-.«aperienze'bttl cadavere,' ' : ". 

YAIil&IA 
La moda autunnale^ 
Non è h n attentai^, alle vostre boràe,' 

signori nomìiir,}. è : semplicemente un-
sollievo offerto '«Ì|6 vostre pignoro, che 
d6llft;.polltiaa e dei-fat t i dei ..giornali 
qaoildiiiÌi)1,''stina'«lanche da non'poti'iiie 
più. 

Ecco dunque, lettrici mie uiiuoiate, 
ciò che ho potuto raceoglieco per voi, 
intoruo alla moda autunnale. 

• Cominciamo tini veoliti, Ona sigaora 
dì'buon gusto, sia bionda o bruna, dovrà 
quest'autunno preterirà le tinte bSeu 
elettrico e noce. Alla sarta biaognefà 
laccomandare la maggior semplicità : le 
fugge Qomplicate, hon andranno assola-
tamenle. 
' 'Per coinpensare in .•̂ n̂alche modo le 

signare di cndesliarigidezza, o'& la&^oitse 
di lanetta biaiiOa, l'adorabile b/ousé, ohe 
dà l'aria di monello, a cha dalle corag­
giose, s i porterà fino ai primi.freddi.. 

'triVi'briitlà'ùòVità; liè' inànime'ah-
dranho restringedosi sempre più, fino 

' a ohe.,,, m'a nò, aperiaino che la moda 
vi soffii dentro «a'alira volta '6 farà 
oonttmte' parecchie mortali, 
. X)'t stoffa a.fondo bigio e tortora, a 
fiorami i mautelli, che avrannno- la-
missiohé.di'.coprire'tutto il ve.stito.IJn  
consiglioi per qu'antolamoda arrischiata 
dei fiorii colorati vi seduca, preferite 
per. questi mantelli, una atoÓfa che ab­
bia fondo e fiorami della stessa t ìnta; 

ore semplioiià e più buon gaslo 

, violata e avyoltinata i Lisbona 

'•' Le^giàmii' qet Eemmen di Madiid; -
' ' '« I^'iblegràfd'ci admuuiòa' una notizia 

'"destinata' S pl^óddrré'm'ilta'im.pressione.: 
< Ila .Wrla:'C()lìeot'a> del cobv'eàto delle 
I Trinitlarlàs di Lisbona,' è siat arirostatii; 
' peviwd'ine'dèl giudiée ÌBtvóltore''oome' 
"pteéWnta'BdtKloa dell'avvelénafii^nto' del-, 

l'infelice '«duiìàuda Sara de MCittos, [ 
' - ' ' ' L a péri:jia''Blbdlcà risconti'ò' nelle 
'Viscere 'della pòveri^ ragazza il biossa-

• lato di potasèa. » '• '' 
La'suora si''Baaaa Col dire chegotuml-
ministró hn fat-maòopar un altro alla' 

' iSara. - ' •'• •' ' ' -' ' • 
" 'Intanto resta accertato • ohq. tantoMa, 

.'•violszloiie di Sara quanto l'avvelena-

. mento' avveunei'o nel'convento delle, 
'^riuasaria^. 

' I cappelli, a tese strettissime, saranno 
appetti -di.,, frutta ; grappoli d'uva dagli 
acini trasparenti,pioiiole mele rubicon^ej 
ciliegie somiglianti, le belle labbra (hanno 
tanto somigliato lelabbrà alle ciliegie I); 
un ortoìin miniatura, e, sotto, il vostro 
visino fiorito. " ' 

La oapotttna, sì gaernirù di perle co­
lorata, nel mezao aura rialzata da una 
aigrette' pure oolurata. 
. '.Fer la campslgua, la seducente cha 
peline gnsraita... come varrete. 
' . E, pour.'ta ìonne SottcAe, vi'dicó òhe 
in un negozio di mode h'i visioun certo 
'cappèllo, il di cui crespo nero spariva 
sotto le spiche e i convolvoli; di dietro 
un grosso, ciuffo di nastri; un amore. 

• x : • ' '• • 

• poli t ica. . .mìnima. 
Il Ministro di Danimarca, consegnò al 

Preaidsnte Carnot le insegne dell' ordine 
dell'Elefante.'' . ', , 
; Per BuUto sono gli elefanti ,oUe por­
tano gli uomini, ma in quésto caso sarà 
iuvece un uomo ohe porterò,.,. uu elefante. 

. E sarà un bel,saggili di forzai 

; • ' ' . ' • ' • > < . ' . , ' , . . 

Dispacci da Lisbon.i. iinniinzianp ohe 
^n Portogallo <-la Criài monetaria ai fa 
siìwpre più grave: l'oro a i'ai'gento sono; 
Bparitìl e il rama' è aernpre più raro».' 
' 'L'oro «Targerito sono'àpariti ; e dove 
aaianriq andati?,.. Non certo nelle cesse 
del Eegno d'Italia... 

X - - •• . 
• "Pef tocifiggere Gesù Cristo, '' 

•La 'Betta dei Kazzaroni, fondata in' 
Ungheria, ò moralissìma, ma anche as­
sai eccentrica. Questi illuminati posero 
•ultìiuamenie ' ir giudice oantim'ale di 
.Gys.ma in un beirimbiirazzo,..Ea8Ì pre-. 
sontaroDsi nel pi;etorio chiedendo l'aU' 
torizzazidBS'Ji.'orbèiflggeré un loro com­
pagno, che pretendeva esser Gesù Gristcì 
e salire al cielo,,. . 
.'- Dopor-wataW .Riflessione,' quel:'buon 

, giudìqe I tenije l/jro questo breve .ragio­
namento i 
• 'Cari"'amici : non voglio per nulla iir> 

;tarei le vostre credenze religiosa', Pa­
dronissimi di eroefiggeseil vostro Mea-

isia.; ma. v'avverto ohe se in capo.a tre' 
Igiorni-non.risuscita cóme l'antico, faccio 
impiccare voialtri sino all'ultimo-,.' ; 

i l . Nàzzareni. credaltaro bene-di non 
, esparai alla prova..; -. . 

, ' 'X ' , . 
, La; datif storiciji, 
" 1 settembre (H92).Oristofoi'o Colombo 
salpa dai hdi. della Spagna per. l'Ama-
rioa- • ' 

X . -.-
'''P'àr'.tìmi-e. •••; • • ' • - ' . ' " 

In un palchetto del Minèrva, Dialogo 
tra àxte signore... dietro 11 vetitagliii. 

~ Sempre geloso tao marito^? • 
•'-: Più ohe mai 1 
-~iE.. , . senza ragione'!' ' •;••.:,'; 
- ^ ' t ì h l carina mia 1 Tina moglip'.non 

:̂ "aeyé>ÌBai dar torto S.suo ma(Uoii':''(ii 
' . . , . , . ' . ' • Elio Somiìtr-d'Amalfi ''-' 

DALLA PBOVÌNGIA 
C o n i M u i Ili l i t e» Jeri anche :ìl. 

Consiglio r.omunale di if igagne, ha de­
liberato di intentare lite al signor Carlo 
'Neufeld di 'Vienna, per pagamento' del 
limaneiite importo dovbló in causa della 
espropriazioni eseguile dal Cijnéorzio 
peila tramvia Udine San .Daniele,,e il', 
provvedere i mezzi neoesèarl per pirov-
v^dere iA'tant') a fugare gli espropriati, 
che sono ancora in credito, e ad altri 
impegni relativi. 
' 'Martigriaoco, TJdine, San Daniele e 

Godrolpo, che assieme a Fagagna, sorto 
1 cinque'Comuni interessati nelle tspro-
priazìoni, hanno tutti anteriormente io-
tato identica deliberazione. 

Vint ivi i-(li t iOl l I , In Ileana del 
iRojaìe, da) pollalo aperto, annesso al-
ranitazlóna .di L'uscoh Giacomo, igudti 
rubarono 12 polli del valore di lira 18, 

. ,Xi««:)Sr) «Il e t n l l l h e . e d , a l t r i ' » . 
Ladri Ignoti, in Torréano, forzata' la' 
finestra del pollajo di Bariolini.Leon^rdu 
rubarono 6 galline ; e ,da. lina carretta 
sita nel cortile una copèrta .di lana ed 
un mortajo, 
lite ' ib . 

pe! complessly'q' valore di. 

8 » t t o U n a c u r r c t t n . Parnaaati 
(it-iacomo percorrondo a córsa «frenata 
l'abitato di Latlsana con Un Carrettino 
tirato da due asini, investiva l'ramontìni 
Luigia, ohe riportava, lif frattura.della 
clavìcolà'sinistra, giudicata gui't'ìbile in 
gpi^iofnl 

Un-.pensiero al giorno., 
.Sappiamo bene che molte cose, ohe 

facciamo aop vane, e tuttavia, come por' 
uà intimo oouvinoimentq della vanità' 
nostra e dì tutto ciò ohe no appartiene,, 
oòntinuiamo a farle, sino alla Sue della. 
,vltii, del tutto, simili ìu questo, come' 
già In altro, a una macchina di orinolo 
ohe si scarica a poco a poco finché col 
moto cessa il suono e l'indizio del tempo. 

. X . - ' ; • 
La sfinge. Sciarada : 

,. , lu molti ella il primiero ' 
Dicono,aver «oconao' 

,Vedrai, so miri io fondo,-
Che.ostentano un intiero, 
fnliovo Clio, oh vergognai 
Non'ò che vii menzogna, "" 

Spiegazione'del monovorbo precedente: 
PUTRIÌ: 

GROSAGAJìTTADINA 

PER LE BOZZE D'ARGENTO 
» ( n x COWCHAl'ill-.LO 

Oggi, il primo e più vecchio giòrualo 
polìtioo.'quoliiliano dèi Friuli, celebra la 
H'je nozze,d'argento con quello sposa, 
ìduiilmente fedele, ma noi fatto iiiatabilé 
e capriccloìia, che si chi-ima i'ppinione 
pubblica. 

Yentioinq^ae armi or sono -^ addì 1 
settefp.bre 1866 —.il Oiofnaie di Udine 
pubblicava il suo primo numero, sotto la 
direjiiono di Pacifico Valussi. 

Eisaonava ancora l'eco di.-grindi pa­
triottici che avevano accolto i soldati 
.dell'esercito liberatore, g i 1 nuovo gior­
nale sorgeva-ad ammonire che gli en­
tusiasmi legittimi, ma aierili se disgiunti 
dalle opero,,dovevano cedere il campo 
al lavoro gagliardo e fecondo. 

Obi parla'Vtt in - questa guisa, aveva' 
-già iliel suo paese, sotto gli occhi di uiiai 
polizia sospettosa e feroce;-e poscia e-
sule, motto seminato per la palria in 
quel oompo del. giornalismo militante, 
ove, m'entre gli altri, raooolgo^io, àllIo'-' 
nesto coltivatore spesso non è dato-
heiiimeno spigolare- , 

E a l precetto teneva dietro l'eseinpio 
.e.l'ppera sapiente, assidua, previdente, 
convinta, oheùnon si lascia imporre o 
fuorviavo uèdagl'lnovitabiii òs'tiic|)M'delle 
cose, né dal malvolere o dàll'ìgiioranza' 
degli nomini, 

, l'aciiico Vaiassi col aao Oiornale vin^e^ 
in dìfflolll prove; colla sua «nota tenuta > 
sedusse orecchi sordi àlle-più aemplioì 
e persuadenti armonie. ' 

E prima pensò alla provincia n^tin, 
che mancava dì opere pubbliche atte a 
svilupparne la' potenzialità economica. 
Ai progressi della industrie, e più spe­
cialmente dell'agriaòltnra,dédicò gii studi 
e la. perseveranza' della, penna' instan­
cabile. Se un, canaio ricco di linfe fe­
condatrici solca ora tanta parte della 
pianura' friulana, un tempo riarsa e 
sterile; so le moltiplicate ferrovie hanno 
dì tanto accorciato la distanze in que­
sto piccolo compendio dell'univorsoch'è 
Il Friuli, cosi che oggi dall'alpe'al mare 
è un bveVe a rapido 'passaggio ; se eb­
bero vita nuòvo industrio, è sn^aero 
opifici, che so.nó f'jntì dì rìccliezza, e 
all'operaio offrono onesto guadagno me­
diante il lavoro che- educa é redime; 
molto di ciò è dovuto all'apostolato 

Pacifico Yaljpsl B«l..(Sj^>>nate,^«' Udine, 
che animò 1"' pìiu'r'oBi;^ novità mal 
compress, e p'etàuase cl^ciion c'è salute 
per coloro chéì,rin'iftng(fl'%fermi, mentre 
tuUo intorno 'ìs. Biuove!;é;'tirocede. 

ProVepiente tìkl •pai\^\moderato, il-
"^alussi Wrbòjij'qàl aaaltt^iornale ledili, 
î 8oncusti«'-'>'àYÌB.< rdfòjd&iEf^^i^Ipti di 
quel partito, ch'eboe pur le sue iFusi glo-

,ri030 nell'epopea del nostro risorgimouto, 
' Non mutò, come altri (ecero e fauno, 
per mutai' di partili al governo, dì uòmini 
ai ministero, di-., ,;prefBttl alla prefet­
tura; non addormentò coH'oppio dei fóndi 
segreti la coscienza, non ipotecò la libertà' 
della.penna; ma piuttosto dovette lottare! 
lungamente e 'iiorpo' a c'iirpa cim chi,, 
ignorando o fingendo d'ignorare la-,tém-' 
pra .adamantina del suo carattefo,, e-' 
vrebbe aspirato a trascinarlo'su quelle 
vìa meno onesta ma- più , , . utile, 

L'Italia lina, iiotìipin'ta g fci-ie, éntro 
la, cerchia do''sùpi naturali confini, [e. 
sottratta, intcì^amente alia mala inÈuen^a 
del: •faticano regio,'tali furono e-sonò'i 
capisaldi della polìtica patriottica pré-
diòata ogni giorno e por nii'quurUj di' 
secolo, da Pabifióo Valussi nel 'tìi'omflte 
di' Udine.i '. \ . • ., •„ -, -,, - , 
^ E predicò questo'vfli:bo adamicl-e ad 
avsersUri, a- Chi •''lo''voleva ,è acli i 'npu; 
lo' voleva ial'pnde're;"pia'oessé b''noii ola-' 
cesso a,, chi cqniandava in. tjltp, uoiiqu-
.ranle ijal, proprio' toroaqpntq ,e':'P.8r.a!0| 
allo lotta acerbe,'ponendo onéstamenie 
l'a'patria iti'disópra'dèi partiti, ; ",' i 

Oggi,' quésto va!eÌ!tuotB()''e','ì)at'riolii' 
opevbao, 'questo illuatte, 'é. valoroso.'pub-; 
blioista, mai vinto, benché.'Vecchio, dallo 
auettioìs'mo,'oh'è 11 morbo .'.che assile 
i^uasì inaviiubilmen'te'tostò'-b turdl ohi' 
ha la sventura d'ess'eré' attratto^ .ijelt'.iii-' 
granéggia del. gìornitli^mò ; , oggi egli 
— voltandosi indietro e. misurare col 
pensiero il'lungo o - faticoso cammino 
percorso — può come Tito: gloriarsi dì 
non avere perduto la sua giornata, 

Enov . militjint.i .in..camp,0;po;ilìcq,.di-
verso, mu guiilati dui ined-..simo scopo: la 
grandezza è \i asperità della jialrìa; —. 
ma. procedendo cól medesimo metodo: 
l'onestà.nella lotta; ~ ma pifesidiati dalle 
medesime furzei; la convinzione e il di-
sinleressi' ;— noi mandiamo oggi al Gior­
nale di {/«/Me l'augurio cordiale'ili'una 
vita ancor lunga, e ài venerando suo 
fondatore un saliito'rivereatq e '̂affettuoso. 

Se il Friuli dovesse, giuligqre • - ^ e 
non' saremo noi a , non desiderarlo —, 
ad una età cosi tarda — comò quella 
del confratello che oggi festeggia le 
suo nozze d'argento -r^ egli si augura 
ohe almeno' I suoi, intendimenti, se alle 
opere, fu insufficiente, gli possano meri­
ta ro'quel sentlm'e,nto concorde della stima, 
degli onesti, ohe oggi ha motivo di'maul-! 
festarsì in specinl moî o pyl Qiorfialedi 
[/rfme, e..piì! 'suo .fondatomi 

chicchi del peso di centinaia digrr^mmi 
percuì a migllaiu sì contano le invetriate 
rotte, né mancano la pèrsone che tro­
vandosi Un istrada rimasero ferite. 

Questa grandinati però non si è li­
mitata' a vidif-arò là bitta deHa laguna, 
ina, invece .Iqgglamq.n.ei glornjìli che in 
diiveras parti delk L'qnibni'aia e del 
.Trevisano h»- fatto' nuova -strage. '• 
' Da quanto -Cii consta anche la nostra 
Proyit^cìa non sarebbq, riniasta esente; 
la grandine avrebbe visitato la parte 
inferiore del distretto di Pordenone, 

;oonqhè il Campo di Gemina. 

•B*jU'tìllc'cnjiSHi;'n'''''ìòi£oredii'l aé-
condo ]iî étnio n'éllà corsa di dooienìcH 
-^•'òhe in omaggio al prtcotl-o evangu-

^)ioo d^lla.mano, destra .ohe-^M «Jay» 
^sà^jeré'iolò-cha ìfii> la''aiiif!)lli'(l,-vùble''éì't 
taciuto il suo nome — h'i elargito 
cento lire a scopo di beneficenza, ri­
partendole inpar.ti egvtali irsil'Orfn-
.nqttufio .'^qn^aclinl, ,1'AsilOi' il'fautll.e di 
vicolo, PtamporOf.iia Società (Iperiiia per 
le .f>{ate,,d«l 13 corr, a là ...Società d^i 
Reduci.. 1,,; . - ! , ' , . . ' . ' . , 

' ' I p i r o t e s t i ' ' c i i i u b i a r i . Su jii-i;-
p'osta'della Barica i;o'maa(i' e' di atUe 
tlàniih'C il ministrò'di'grazila e'giùs^iifia 
%H sisudìàndo un progetto per 'r'ìJtir're 
le tdèse'dei protesti ba^bUl'i .alle se-
gtiei'ill'pro'plirzioiir!"''"'• , " '.' 
'• "tiro' 10 per le cambiali (Ino a lilrs 
1000. • - • ' • ;'. "' ';,' "'•; •"••• •:• 
''Lìi;e 14 per òainbia'lì. (ÌWe'''')a IdOO 

lite-'setìz'i"'Umile'di'Bomtna.'' ' ' ' 
Sì intendo • périS 'dh^ ' le; speifé di '' ri-

Iqt'no', 'ob'!or'e8ndiJ''ob(!, Vè'rfttU'no.oonser-
vttt'el.", ' , ' ' , ' " ' ' ' " - ' ' "',-',''' ' 
' Si'cercherà'ili ^hettéilé'm''Jrado gli 

Uscieri' del'trihi]'>ìalè''di iln'c'al'ioiirst dei 
•pt'otestì''8^préfurÈtazà dèi liiitàt .'' ' ',' 

" , !i;S bryt i , i»aù '«ui>«jlr i i tea. , ' ]n se­
guilo alla , asaicurafsione-, eatere- acom-

irio^, l'afta, ,epizqoticar nei: distretti di 
Gorizia e Grùlisca,, il Minietero. dell'in-
ù-'i',n9,ij'6Vo(Jò ,il ,di.viej;o-: imponto il.i84 
marzo d'iutrqduzione. del beatiame dalla 
frontiera auatrijioa. .,'. . . . . • : ; 

" IlinKra«l«ini«bto;''i:"&glì'''(!f le 
figlie, dell» testé defunta fli^ì'Ma'Afof-
(M»s vedova BwtùU, sì sentono in dovére 
iji riugriiziuro tinte quiilla 'care' è pie­
tose persone, ohe in tulli i 'moilì, CSiroa-
rono;di. lenire il • loro doloì'e 'e 'rendere 
più solenni i fiitieraU del U povera estinta. 

Porgono'Biieciiili ringraziamenti al si­
gnor dotit. S.'itini,''uhe-ci>l 8nb'zela''é"cìiu 
lesue solarti'cui'B -tiei'cò' di''iiiltigar'3"'lo 
sofferenze fisiche e mórali-dl qu'clla''ipt>-
verù martire'Sentono'pure vivariconu-
scenza' voyso''!! sigiior .Vittorio 'Bitréi, 
ohe col concorso della' bàniia éitladina, 
vollO'd.re ai figli un'a'pt'ova d'aìfjtto'e 
-rendere più aom.uOvénte' l'a'ciiompajt^a-
mento^ funebre. • - • - ' . ' •><.!' 
' <ln fine'chiedono perdonò se,' nella 
luttuosa; olrooatataza, fossu.t'ò 'inc''or3Ì 'in 
qualche; ommissione. ' ' • ''•'.',' 

Vw\ ,Sl3. H<i;t|lei'i|iK>i'<;*La Dìreziuno 
ijéllà'Sqbìétà operaia ci,'comunioa ohe. 
sono" in. .corso ;p,tàticl;iR-ipBr ottenere^ 
dèlia Direzipnó .delle ;farroyia Ratti ..A- ' 
driàlipii'un'.treriii straordinàrio a,prezzoi 
ridn'ttò da'V'eaezià "a Udine p,jr il giorno' 
dalla-' festa''del " -25' ' ' aniiWef sario della 
fondazioqe. ; ; . ' • , • -n . .-•-, ' 

Altrettanto verrà fatto, con la Sooietà, 
-veneta^ ^d il-tram-Udine S-Dajbiele, i 

'B'4(il9li!a,'«|Anl ft irVo^lai-iVi-Sì; 
porta.a-conoscenza-del pubblico, cl^e: 
in ò.coasiooB. dolla fèsta dèlia. Njstìyità' 
di-l i . V. '(rnartedi 8 settembre), iV'Só-
cìetà Veneta, ha dìspoato pfirchò ^ nor,-, 
mah biglietti, dì andata e ritorno. ,d|''. 
strlbuiti'dóUé ,st,!|zionÌMlélle liuee .da 
es-'a esercitate, nei giqrnì dal, ,.5 'î U' 8 
settembre p- v., sieno'valevoli, pei, viag-, 
gio dì ritorno fino all'ultimo oqnvoglip' 
del auoqèssivo giorno %. . , . 

Egualq ffioilitazìópe viene...estera ;aì 
bigliaUi di audata-tìtjitap (n'spviziqqq-
mula'tivo colle ferrovìe'della 'Ret^'' A-
driatica. • ~ .' ,' .' •, i, ; 

' - Asgijtnin'JBlo m'mbciic ' i i i C r l l i -
l i i i i i l , Per'adempiereal'.dellber^to del 
nostro sodalizio, 'dl'Hon'óonCori-erecloè 

-ad «n.a condotta dove il l^odìeq venne 
'licenziato ' Ingiustamente, 'si invitano 
i medici 'de!"Pfiùli a noii^ dare' l l piro-
prio ' nome al cnncar.so di medica nel 
comune di Bjbieua'YArezzo); 

'Il Consiglio Diretliiia. \ . 

K (cntipìoi'fllli 'di' j e l - l ; Decisa-
mente qùast'àano- non "fruol finirla JiiÙ' 

Nella giornata d4 jeri che danoìjiassò 
lisoìei 0 solo oon qualche' minaccia e un 

e; J pò di pioggia, a Venezia invece cadde 
di ' la grandine in mo'ilo' 6ingolare e con 

; V . r n i i t r e s c » i l i C!M{)0 '< ' I ( ÌCCO 

Làaciaro la''vita'sàl'fioi'e.della viri­
lità; marito's .donna! affettuosa,"'padre 
di duc'«atlB3Ìmi'f&uoiill|i;' 'onorato 'dai 
coileghi ,é''Jai oonoitladlni, è dpra casa. 
Nè'fa Dìeraviglià sa Francéscó'di'Cdjjb-
riàoco;'co.'j energia ohe'-ai, a'vviciiba lii-
l'ei-ai^mo, abbia sosteuai'opé'r quasi due 
anni'niia lotta terribile à,o,nt'rò dtia ipàlat-
tia'ohe noii'^p'erduua, dissim'nla'édb'le'd'-
-trooi"8ffffiirèijZe'bnde flàparmiaré''il'do­
lóre'ai suoi-cari. Soao'''a'iìpana"qdi'ndici 
giorni'dhe t'ho salutato pó-asocasa; 'niià'lé 

'reggentes,i''sttllB'dolenli' vérteb're.'e'pùre 
mostrando di 'noi! 'sofirìrj; ' ' ' '; " ' • ' • ' 

:;Compiati qui gli..studi liceali ed m 
Padova glìj.uiiLyersìta^if^astiìò il paese 
natio né!'''iSi88-''"per*'obiab'a'ttere sotto 
Garibaldi nel Trentino, e nell'Agra ro­
mano nel 1867. 

mero, 
reoonsiiiWi 
alniiostudio e mi aasls.tg nel|a ponpsc^nza 
dallef.n.udvé'.le^i'.-Sàtìtì' atìn'-pialusd- gli 
esarai di avvocato,.,nel settembre I87,i 
è inscritto in questo Collegio, eletto poco 
dopo Consigliere dell'O.'dine. 

Sedeva da piireCchió' tempo ne! Con­
siglio cittadino, era membro delja Com­
missione della' tassa di famiglia,' fu Sìn-
'daco dì Collofedb, aveifdo c'ospito per­
chè eletta, meihbrd della Gìù'iita pi;oy!n-
oiale amininistrativà. ' ' ,, ' ' ' ' ' ' 

Erudito p 'cosèìenzlosd nell'esercizio 
della' professione'è''nel' disìnìinégno .dei 
pubblici • IncàricHI, ' di ; mòdi frafiijhi, 
schietti, qonoiliantì, e '3enza'prelea'é,'gó-
dét'te la stiiha e.là fiducia dSl c'dlleghi, 
dei olienti, di InttB'il p 'à ' ese . , ' " ' 

Francespp. dì Caporiaccp'iihb'rt il "SO 
agosto 1891' nel'^nl) o'a^telió tìi, Capo-
nacco, lasciando' 'la' 'moglie] .^i^nd^ Han,-
-zoni e'dua,figli', Ida ft Giiib,./"'' '' '" 

Possane là desblalBi vedova' e'{l[ i oó'h-
glunti,'trovare in tanta sveùttti;aqaal7 
ohé'òóaforto hel generila oò'rapianto, " 

^éV 'la 'BedajilbnB ' 
• '' ' ' . , ' ' ' • ' , •' avv.'Cesare''Pbrnerfi 

Francesco di' Gaporiaoco ..nù^qq^ ip, Gc-
moua il ^9 ngostq, 1846 dal priqio ;ii,atrinio-
uio del''coate Andrea di Caporiacc<),i;onHa-
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IL FRIULI 
Ha Stroili, die gli dieie j'rtincSiscD «d il tonta : 
Qio^. Battista cancoliloi'o bV([fiel)a PrAiir^ 
Sposatosi il padre io «écondi voli con Té-, 
rcaa Cantarutti, n'èlibc Ma figlio, il conte 

^Ciuliano .log^aturia della. Deputazione prò-

^ ••• C o $ k d ( t $ U a n » ^ . I t Ì|?lr«feUa.oonti!i.>., 
-, Uiti réifti) >p|ir^ii;lii'.'t|'i/it'é.notizU' della : 
,j morte % t conte'CìlpDrfacdO'i'ha in&udElto 
'^1 ooiisigliere delegato, aoate di Boaaoio, 
y t e g g e n t e la Pccfellui'a, il segneute teVs' 
' gramma : 
• =' « Colpito do lopeo (jnnnsioip, morte 
i^^nto avv. OaponSoob,' piego"'V. S" e-
j'^primere asaai mìa ainoeru aondogtianza 
' (ttla nobile famiglia Caporiaoco, ed alla 
) ^ i n n t a ummiuiatrativa per perdita di-
'Ritinto (jftladinò ed'egi'èglo collega ». • 

*Jfunarali dell'evv. Franoesot diCaporlacao 
' S ^ JeM'véfi 'o"lb'5'poni , é tbero luògo'a 
\Gaporiacoo i funerali del Conte Fran-
t f iesoo di Caporiaoco. , a.,!!'- i 
^ j ' Ad onta ohe II vioì'e'uiìasi'mi} tempo-
O a l a abbia im'jiedìtSa'.m'jUil di recaràr 
^'^ reada[e,Jia, e^trepna oaojaniiA al uam'; 
Jt^ianto'nd.itrb conoittadino, pure aume-
j-sfpse.'liiCQnii le fiappreeeutauKo interva-. 
•USùL^^'M'- •KAV. }••! '••• • ••-•••• 

Bappreaentava il Prefetto, il alg. conte 
i -B |8^apc t i .'Eoasoio ooBaigliere.'detDMto 
''^'^Jifàii%tejat oonaigit^re doti;. Sabàuinl, 

ft,,oitii..',«li;, Udine «rS' rappresentata Ì A Ì 
^ ( l a e d / o à i r . Bl io Morpurgo éogii aa9é.àV 
eiÌp^Baj!ii]|f oav. prpf. ^ietso^, Giraidipi" 
ai^:G)U!>si)pa e M6MaO'a^v;^ÌLntonio, \ , , 
Bétìlijrai^ofae Proviaoik'le'- «Sa rappreT* 
seiffitii'-UBl ano Preaiilentéi-Hoomm. eoi: 
G i o v ^ a i Q r o p I e r o preaideatÀanclie della;! 
cumWà.sÌbne d'Appailo, .j ier'te iinpoat«'-
d ! r e » | » . ì l l a qualo il défimtò apparta*. 
novafvYtara il au;,,aV.Y. Bain i s aiudafSit:, 
di Sft'a^JDaniele c ^ éegjfet&rid comaat^A', 
aig. §tti(&hi, la. aboieti dai. Eaduoi d i ' 
San M^Wole era japprissiintaia dal suo ! 
P i e s f ^ l e aig. birone de Uloriui e dal , 
aig. y^tl^tta oolla'babdiera<.aooi&la.'Ìia,-
ao(H«tà!'d^lVetsrani e 'Beduoi dalla f a -
triK^BStiagiie di tTdlne della, quale il 
co. di Caporiaoco da molti anni era 
oonaiglìere e caaaiere era rappreaentata 
dal aig. Cìiviatg Mulatti presidente ardili 
consiglieri C^ii^enólnit log. prof, Fi>aa-
oesoo e Marzti^iqi c i v . doti. Carlo paco 
eolia b.Ddierà'?eoulale, Vi era rappre-
aeutattt dal aìg.'I'raDÒesobiìiis Ift Giunta 
'•luuloipale di;.,fk)l|òrédo di Motatalban^'-
i l aig, avv. Q^.L>.SÓbì&vl tappreBBtttayft 
il oonaiglio dell'ordine dagli avvocati o' 
il oav. avv. cói'Euholii la Gliàiita am-' 
iiiittiatrativa, Il aig. Pietro ITrauoeachi-
nia rappresentava il oousiglio d'ammi-
niairgaioflftdglie/rtaptvie, il oav..prof. 

presidontèrap'! 
igiiefrlalanj'dèlla. 

PietJil 
presel 
Urooe Boesa. 

Yi erano parecchie altre persone'a-^ 
miche del defunto fra le quali iiotiai il 
conta Pietro dì OoUoredu, il marcheae 

'.Paojo jdi jCpllot^do. 'il. dott. , 0.,3IJtoflHz«i, 
U^ii'ilio di'Mugnàno, U'àigbbr l inigi Fa-
()iui,,.il algiior avv. npb. cav. Aifuuao. 

.'Cìiotti)l3Ì.di(Si toa'iiìei6;.ili8Ìgnot Uertuazi,-
il aignor doti . Sabbadmi medica col 
fratello perito gsometra, il aignor ing. 
Carli) Braida,. , i | ,BÌjSiior,.Oiapi>ai|e^,trc! 
di Caporiaooo, il'.'signoE'S'edèirico Can-
tarutti , i l sigaor C. Oslermaun, il si­
gnor rAtt i l ia <Ji .C^pqrijLCqo-e paveoohl 
Sltri.i ;;• •••|i" ).• V ; ' , , ' ; : j \ ' ' 

. Sili; curio Jfnp^bÈéfiiyeàneco deposte 
treijWrone e collocatovi la bara venne 
pp^i^jaopra dal P r̂paî éntri dei iJftoUaipi. 
d'ijdine la camicia roaea, il berretto e 
la siìi^rpa colla medaglie, avendo il co, 
iFraacesco pieeo parte alla Campagna 
.del.:'$866 !nel II? reggiménto-garibaldini 
oeUTrentioo e alla!Camp.agiià<dell,'Agro 

-•Bomano a«|,ia6,7: quale-tenente distato, 
Jni»tfeÌor(! e nfjlja Cqltjnna Aoaitiiìi, dopo, 
avei'. cooperato alla inanrrèzione romana 

'tìereijmitaio di Firenze, 
Nuìnerdaiasima altra petaone di Ca-

póri)i(Mio a. di laltri paesi: vicini' preaero' 
'parto'al.funerale.. • ,, , • . , , , 
,. 'fl;;(;ort«o ai feimù alì'ingreaao del aa-
grato della chiesa del paese e quivi 
•il iffiéideate dalla Deputazione comm. 
00. ;Groppleto:-ydiB6ia*oon• ornata parola 
dei, pjeriti del defunto.- di Oapoviaooo 
linaio ; soldato voluntario nelle guerre 
.jpav l'indipendenza,d'Italia, qu^le avvo­
cato di ingegnoro'bnstbg'edi'bnOat&aenssa' 
limiti a quale investito di cariche pub 
oliclio ètudioslssimo e zelant'aaimo, per 
<fui il.aentimanto dal dovere fu per lui 
nn^.v^rafreliglope, Disse eh? non fa: 
cava avvertire altrui' lo liinghe aofte-' 
renze del- male ohe ne rodeva la vita, 
e-Qli8^e8bhi^io;>aco di virtù, di aaori-' 
ticio; di abnbgtoioiiè'niotr bui la breccia 
quale valoroso soldato. 

Alla- viiiiiióaiBaima'.mdglie ed ai figli 
sarà nella grave svéiitiira •bonaòlazibnè 
piccola ma dol«iBsimà l'averlo saputo 
nelM, prqyinoia,:da-tutti amato;-e.«ha 
la di lui'mamocia-durerà inBBuesiHaljile 
nell'affetto 'dei colleghi. 

Dopo il co. Gropploro, il cav, Elio 
Moipurgo iqualb'aiiidaeo di Udine così 
diede al benemerito Caporiaoco l'sattamo. 
saluto: 

» Francesco di Caporiacoo più non 

ot sarà oóinpigcp-aÉili^ nostra vita pab< 
blica: più non oi gare vicino nei bisogni, 
nelle gioja, negli entusiasmi della patria, 
ohe con noi tanto amava. 
, «.Diso«8a.da,'iiobtle,iHntiòbiaain)a fa­
miglia, Cui' un tempo fa d'alo emergere 
in friull, ha lasciato- scritta nel litfro 
delle tradizìijnì avite.uqa dalle pagine 
più dpgne.'^ '-''-' \ -.: •'„" 

' • Appena" ventenne'si as'brìsso alle 
leggendaria schiere di Garibaldi, e pu-

?:nA_per yitalìa. Nutrita di buoni stadi, 
asciò la spada per la toga — e fa av­

vocato integerrimo e stimato. ..' . 
'• DI cuirre ottimo, di sentimaoti gè-

nurusi, ba volato circondarsi di una 
famiglia, che ora pianga inconsolabile 
l'affetto immenao perduto-con Lui. Al 
paese natio ta largo, dì opera prazio-
aÌBatma,'mdefeS!fa,'ODacienzìosa, diligen-
tisaima. Sempre modeato.ma altrettanta 
prontjji ad ogni appello •*- le tcQppo 
lunghe, inenarrabili sofferenze, mai val­
sero a rallentarne lo zelo. ' 

. »,Labpiio8Ìs8Ìmi uffici Egli ha Bopetto:; 
• fréeideuts. della commiaslone -pet' 

la làipòtìle'ii'rrdtóe, fd'd'al' 1885 al 1889,-
in oni dovette, per la malattia farsi 
dìaponsare. ' f' 

< JJa iìdnaja,della cittadinauza lo.fape 
«ónslglìere del'comune di 'TTdl'n'e' i&U. 
l'anno 1836 in poi, 
"' < Fa operosisaimo nolla-oommisaioue 
per-'lii tassa di faialglia nel 1887. 

• In fina, tanto era la lipulaieione 
ohe j;iidevti, come amministratore Inte» 
geì^iimo e illuminato della cosa'-pubblica 
dha-'^iil giorno in cui 6 atato ^iatituitu 
là- giunta provinciale amtainialrativa 
ebb&i dalla atbssa a far parto, 
i;: % Imitabile esempio easo oì' ha data 
'esìaiidio con attivo intereasamento nella 
vita,^politica, ma inspirato sempre dal 
supré^no bene dei Paese. 

« Sinduc I di Udine, a some della città 
che a i onoî o di nippresentaia, eapri-
mo'll dolora più profondo par la.per­
dita di si egregia cittadino: e presso 
la.tomba ohe sarà, ahi quanto immatu­
ramente I par accoglierne 11 frale .uella 
pace' eterna ~ commosso — mando a 
Ini l'estremo vale I 

Siamo dispiacenti di non poter dare 
un esteso .-sunto d^elj ,̂belliasima parole 
- - che .dopo qn((ÌJ«"3éF!]8indaco — prò-
Bunclò l'avv. C,'"'Ii. Schiavi a nome del 
Consiglio- dell'ordina,'"."' 

Ii'a^y.^ ^icbittvi v-.jfece spicoatamonta 
rilevare, oqiàa il "'(i'bnta di Caporiacoo 
per lef.ratia bontà-d'iinigto e por la sua 

,sinceriti, che gtiî ^ra,q()' ogni suo atto 
sempre, fosso araat^ é' stimalo da tutti 
i colleghi senza eccezioni, anche quando 
nella vita pubblica non sempre conoor-
dassora''le opinidni.' Accennò alia sua 
att|vit& anclia quando'.'li male io aveva 
vinto eim-ii alcnno'lo-adi lamentarsi. 

Dopo l'ttvv. Schiavi, doveva dare 
l'estremo addio alla salma il Presidente 
dei Beduci di Udine aig. Griusto bu­
ratti, il quale ligato da molti anni in 

,a'iùici!;ia. col. Cappriacco, por la com­
mozione, iion 'ebbe forza di pronunciare 
alcapa; parola. , . , i 
' 'Sègùirond ' pósoia nefla Chièsa le preci 
pei defunti e dopò avvenne il trasporto 
della salma al Cimitero, oon numeroso 
aoooinpagpamentO!, ;:-• 

I funerali del co. Ffanceaoo di Ca­
poriacoo furono solenni, abbenobè troppo 
sitHecitamèn^^ eaegnlti, e. ,ad qnta del 
tempo shq- ciòmé - ai disse .'impedì a mol-

.Hiigsimi -,.di reìàdere là catrama onoranza 
.al prode soldato, al valente oittadino e 
; all'.oWimlV-pRdje'J. furono una v.iva e 
sincera espressione dell'affetto ch'egli la-' 
aciò in tutti coloro che ebbero a'cono­
scerlo e che ne piangono la immatura 
perdita.'-'- •• - • - •̂  ' 

-Dopo- lunghe sofferenze spirava jari 
alle. 10. poni.- munito dei conforti -reii-
gio?i. 

€ l f»TnaMÌ C t n l l » . 
d'anni" SO, ' 

La moglie ed ì- figli-, addoloratie-
siml ne danno parto agli amioi .e cono-
soenti, pregando d'essere dispensati dalle 
visite -di condoglianza. 

' Udine-I settanSbre 1891. ' 
I funerali segu{|;anno quest'oggi alle 

ora Q {lan], nella phjes|̂  parrocchiale di 
S. Qidrgió Maggióre, partendo dalla via 
Grazzano u. 23. 

.Osservazioni meteorològiche 
Stazione di U d i n e -- B . Istituto'Teonico 

8 1 - 8 - 9L. oro '9 a.|oro 3 p. ora 9 p. gior, ì 

Bar. lid. > 10 - ' 1 ' '• -Alto u. lia.lO 1 
liv. dal maro 760.9 749.» 74S.B -7M.S 

Umido r«lat. 9a.- •sa , - , 18 ' 68 
Stato di-oiilo QOp. coperto 0.901:0 

S.7 ,2.5 
Qjiero 

Acqua oad. ra. 7.0 
coperto 0.901:0 

S.7 ,2.5 gocce 
|(dirasìoae 
J(roi.Kiloiii. 
Torai.'<:!iiiligF. 

— - N -_ |(dirasìoae 
J(roi.Kiloiii. 
Torai.'<:!iiiligF. — — 1 _ 
|(dirasìoae 
J(roi.Kiloiii. 
Torai.'<:!iiiligF. 18.3 31.7 1 17.6 ai!.3 

•.•roaipora.'uraÈr S 
Tempoiatu» aiiniiia ulVnperto 14-1 

NOTIZIE £ OISFAGGI 
DEL MATTIHO 

La riunlQna. minlelariale di lari 
Disoussloni, pragatti, eit eoongmta 

Roma 3i — Stamane la riunione 
dei ministri all' H6teL Milan è durata 
dalle dieci al meìiieogiorna. Mancavano 
gli on. "Villari e Pollonx. 

Si diacnascro. le linee generali dei 
progetti, che sì diatiuteranno nel Con­
sigl io pleiiaHo dei . ministri il 17 set­
tembri), 

Approyaronsi ancha vari progetti. 
S i darft a molti oomuni oon decreto 

l'auiorizzazione a eccedere nella suvrim-
posta, salvo l'approvazione della Camera, 

'Bi deoiaerO nuove' ecou'iinìe per 2 5 
milioni. , , • ' 

Conforme AI .'desiderio dell'on, Iiuz-
Kattii ai è cleoi^u otie tuit i i ministri 
dovranno per il 16 aattembre inviare il 
propria bilaftcto'al'Minuterò dei Tesoco-
. Ii'oQ, Luzzatt i nel ,Consiglio del 17 
fai è, l'esposizione della condizioni della 
finanza. 

:'Vari miniatri g i i inviarono al Tesoro 
il proprio bilancio, 

Qrimaliìi pratiìlcitite della C a m e r » ? . 

Roma 31 — 'Petslst.endb l'on. Biàii-
oberi nel dimetterai da presidente della 
Camera, si dice che il Ministero fa vivo 
pfaiioha Ì)j'e8sà'.''rói# ©blinaldl, jparchè 
egli accatti .i}ue^ta; candidatura. 

AmmoVso' ft)>'à fi'Mti|ii8tero' abbia fatte 
queste pratiche verso Girithaldi, si crede 
che- egli non accetterà,' < 

Altri dicoso ohe. a presidente dèlia; 
Camera.sarà chiainà-tu l'on. Crispi.' ' 

, li Papa aooiallsla 
Roma 31 — I discorsi ohe pronun-' 

Icierà il papa, quando riceverà i pelle-
'grini operai, saranno aooautnati In senso 
socialista. ' . " ; . ' ; . ' ! , ' " 

(Questi dìsc^r.aì, oti^ verranno stam­
pati in Ungila-franc'eae, tedesca e sp<i-
gnola, saranno distribuiti gratuitamente 
ai pellegrini, . 

Fra «ooldlisli a repubblioani 
Cesena 31 •-. l e r j . a sera avvenne 

una rissa tra eooialisti e repubblicani, 
.1 fcat«illi Caaètti, socialiati, ucciselo a 
coltellato àl l ' ingai ia il calzolaioFer.-ini 
e ferirono il bracciante Merlotti, entrambi 
repubblicani, 

li Ra é'Ia liollzia d'Mrtoa 
11 Re,' bha è un '.assiduo/ lettore 4*' 

giornali, appena viàte ,le brutte nociisia 
.d'Africa, ha fatto telegrafare al presi-
-'dento del Conaig io cha desidera fli'e^-
aera minutamente e quotidiunamonte In­
formato della hoatra aitaazione in A-
fricB 

La aoippera., del maooanioi ai fa genarale 
Milano 3i — In seguito alle deli­

berazione di ieri, lo sciopero dej mei;-
,Qan.ici î .è.aìlai'gato. ' 

Oltre-quelli ^BWElmiica, hanno ata­
mano disertata - il lavoro gli operai 
degli atabilimenti inetallnrgici'Invitti, 

"Gr'òndon'a, Stigler, Dall'Orio, ..Stucchi, 
Siiffert, Pirelli,, Pagnonii Morino. La-

.ivorarono solo quelli da^li - atabllimeati 
Miani e Sllvtjatri o Laritìl-Hath'ao',. phe 
già lo avévaiio detto al boiuizio di ieri. 

.-.,..§i calcola che stamane soiopes-assero 
circai.l74U operai meccanici; iniiiitre'de 
ne prasentasseio al lavoro..solo circa 
loop . , . . ,.,. ., , . . . , - ; . . , • 

Nel''pomeriggio gii 'soi'ó^èrànti au-' 
mentarono, e ài prevcd.ù ph'e domani' lo 
9oiope!'o'safà"geaer"ile. •• ' 

... Per. ora,la t!;anquillità .è mantenuta, 
solo si. dovette aolcgliere-un'ussembra-

- mento di fronte allo stabiliménto Invitti. 
' ' ' * \ • • ' 

li traforo del Semplone. 

Ilurono pubblicali i piani/a la reU-
Z'one riguardo il traforo del Semplone. 
La galleria da costruirai ha 19731 me­
tri 4i! lunghezza, Costeiebbe. 67 ,270 ,000 
lire. Il totalo dei lavori coaterebba 
71,800,000, g l i intersasi 8,400,000.' I l 
lotitle 80 .milioni. Dedott i 3 0 milioni 
dì sovvenzioni, restarebbe a provvedere 
a 50 milioni, di cui 'ih milioni con ob­
bligazioni ipotecarie e 2 5 milioni in a-
zioui. 

Comsre commerdab 
I p r e z e l s u l i H u r c a t o ( l 'oK^I * 

•. • Grani ' 

Granoturco all'att. da L, 16.— a 17.- -
Frumento „ da „ 17,--|a 19.50 
Segala , da , 1 5 , — a - - . — 

'P l l ccrc t» di un grande (lepoaito di 
patate.. Depositare danari .presso,, una 
Banca in .Trieate, ;. 

Bivolgere offerte_ telegrafiche P, h. 
Trank, Brinuachwaie, 

BwATTI AiEBBANDjRO gerente • respons. 

B«neH l 'cpalave Prtulaiut-tiaini) 
oon Agenda in Fordaiione, 

Società Anonima 
AutotUiKiA eoa R. n«aieto 0 miaeto 187a, 

Situazione ai 31 agosto 1891* 

•• X'vii'SiSBtìoiao 

Nnmer&rlo ìs'Casni L, at,699,Sl 
Effetti scostati „ 2,090,1)18.61 
Antooipanloni. contro donositl, , , 49,609.40 
Valori pubbllal. . ; „ e9a,828.9i 
Debitori diserti Bonza gpee. olats. „ Stì6,69 
Sebltorlìn Coato Corr,garantito „ Ia5,e3d,a9 
Riporti . . . „ .17,870,— 
Situi 0 Banche èorrispondoati. „ 06,199,06 
Agenzia Conto corremo , '8-1,717137 
Stabilo di proprietjt disila fianca „ 81,600.-^ 
Dopoaitì a oanaiono di Conto C. „ 27l,09lì,&0 
'DspwUaoattzIo&aantooipajloni „. 70,179.99 
Depositi a'cauziono 3ai fusa. . , „ (ìSI,960.— 
Douositi liberi,'-, i „ 144,060,8» 
Valori del fondo Pcor, Impidgatl „ 11,658.86 

Totalo dell'Attiro li. 4,403,204.96 
Sposa d'ordinarla amraisistia-

zlono -, . . . . . . Il, 19,318,5!) 
Tasso GoTeiuatlva „ I0,Ssa.l7 

' 80,810,76 

L, 4,4))S,41à,72 
Patilvo, 

Capitale sociale liiviso ino. 4000 . i ' ' 
azioni da L. 76 h. 800,000.— 

Fondo di liaocfn ,, 126,937,34''- .-

Differenza sul valori In evidènza 
per la aTontnaSi oseiUazionl 

Dopoaltl a rlsp. L. i;079;634.87 
Id. a piccolo risp. „ CI9,<(13.09 

li. Contp C. „, 1,6^9,886.89 

'„• .426,987.44 

18,168.18 

Fondo i « f ' i 4 . ^ a ^ „ » ; ' a ^ ^ ••ia,*18,44 
Ditte 0 Bancbo coir. „ ' 516,333.49 
Creditori diraisi sonica ppeaiala . , 
. iSlassiflóitaloiio' . .'31,331.75 

'Ailònistì oS^m-'diriaoridl. . ' . . ' „ ' 1,170.-
Assogni a pagaro . . ; ' . " ' . . , . , " 309.— 
Depositanti diversi por depositi . . .^ ... 

a oauniojio „ 947,313.49 
Detti a camloso dei funzionarci - », '( as,4<J0i'—/ 
Detti liberi 144,830.38 

Totalo del passivo li. 4,339,301.37, 
Utili Iprdì depurati dagVìnto-
rossi paa, a lutt'oggì L. 76,160.03 

Risconto '0 saldo utili oscr. 
prooodanta . . . » 33,047.70 

, 100,318.35 

. . . ' '• ''• 4,188,415.12 
Il Presidente 

., , .Co. Giusappa do Puppi . 
Il fllsdaco II Dltottoro 
A, Bollini ••' •' •• Omero Locatelli 

Cnnan d i nl«pnF!iii|l«ì:-OI'|rd|iioi 
Sitnaiione al 31 agosto 1S91, 

Attivo. 
Caasa oontaiiti . ' U 33,494.93 
Mutui a enti morali „ 8,770,439.49 
(testiti in Conto concnlo. . • • „ 253,493.13 
Prestiti sopra pegno 94,804.— 
Valori pubblici , 1,776,343.50 
Caoni (tei Tesoro » 910,000.— 
Depositi In conto corrente . . . q 57,337,30 
Hâ iao intoroBsi da erigerò . . . » 183,094.40 
Cai!<biaU Io portafoglio '» 313,607.— 
Mobili, registri a.stampo . . . . , 9,370.66 
Debitori divorai ; . . . „ 10,183.70 
Deposito a cauziono „ 1,445,800.— 
Deposito, a custodia . . . . . . . , . 995,063.68 

Sommi l'Attivo li. 9,811,824.90 
Sposo dell'esoro, . „ —.—,— „ 5.S,089.e8 
.', •• Somma Totali li. 9,806,461.68 

' ' . ' ' .. '.'Passivo. 
Credito ilol dopòaitanti ' ordi­

nari compresi Ictcroasi . . , , L, 0,544,402,93 
Credito dei depoaitautl per de-
' poaiti a pìccolo risparmio „ 73,000.89 

Slmile intcrosal „ 148,403.03 
Rimanenza peaì e sposo „ 18,703.53 
1>opositi pQr„|lap. a cauzione,, . n -1,445,800.— 
Depoalt, por depositi ,̂ , custodia „ 99.̂ ,063,63 

Somma il Passivo L. 9,32-1,376.94 
Patiimovio-. dell'Istituto al 81 
••dicembro 1830 '„ ,549,914.74, 
Bandito doU'oaorobio 1891 „ 90,173,00 

- Sómnùi a jiaregglo L. 9,385,464, 
MOVIIJESTO DEL KiaPAllMIO 

nel'̂ ! blesa di agosto'1891', -
Doposjtl 0 rimborsi ordinari. 

Llb, aocoal n. 78 depositi il. 503 p, ì, 195,417.74 ; 
, eatinti „ 80 rln̂ bòrèl' i 875 „ : .81-7,8S9.37 

Doposlil 0 l'imboral a' piccolo liaparouoi 
Iiib. accesi 30 depositi n. 173 ,p. I. 3,063,75 

„ estintin. 17 rimborsi,, 51 p. 1. 1,786.17 
^ da primo gennaio a SI agosto 1891. 

Depositi 0 rimborsi ordinari. 
Libr. accesi 87i doposlli n, ,1566p.l.3,089,tìor.6S 

„ eatimi 749 rimboiBi , 5086 ,,«,499,710,97 
Dopositi 0 rimborsi a piccolo rlspoi'mio 

Llbr, accesi 3.10 depositi n. 1859 per 1. 43,643.37 
„ estinti 118 l'ìmbocil, 307 „ 18,831.03 

Udine 31, agosto 1S91. 
il Dirattoro, A. BONINI. ' • ' 

'., Oparazion), 
La cassa riceve depositi a risparmio 

all' interesso netto dei 8 V i / 3 Va'% i 
e a piccolo risparmio (libretto gratis) 

ai 4 «lo netto ; ' 
sconta camìiiali con tre firme a quat­

tro mesi al 5 Va "/o ! •-
fft'mutui a corpi morali al 5-VJ "h 

coli' isanoatia di lioobe'iza lapbil^ a oa,-
rìco dell' istituto ; 

a privati contro ipoteca al 5 i/o - coi-
l'injposjia di ricchezza mobile :. a carico 
dell' iatUu,t9; • • , , : , . 

fa prs'stiti ai monti di pietà della 
provincia di Udine j . ' , 

fa ^o,vyenzi.oni in cónto- corrente ga­
rantite' dà deposito di valori pubblici 
0 contro ipoteca al 6 % ; 

contro pegno di valori al 5 '/a | 
riceve valori a titolo di custodia verso 

la provvigione del i «/oo in ragione 
d'anno por i depositi:'Don superiori a 
iire 25,000; ' ' '' 

doi ViJ/,„ in ,ra«Ìoh? J/anMUPar 
1 depositi oltre le lire 25,000 ' 9'Jmol a 
lire-100.000.^ i ; M M Ì . ' V | 

e del '/i "/oo in ragione d'anno .ter 
tutti i depasttl ohci.. oltrepassanollla 
somma di Htó .:iQ0';(WO »,?„V -

-ÌB 
Geutesiuii- 2$"̂  ' '\ 

"•* „-i'.»i' 1 

in media costa il concorso a:Jiascéna 
estrazione della Grande Lotteria iNariio-

•naie autoriiiaata òolla legga !,S4 nplile 
1899, ^.MU, Serie XII, e-B. Decrito 
SS4 marzo 1891. , •; . ^.\ '* 
' 'Un numero del oo4.io.di 'aNA'LIlBA 
oonoorre a qaatttò eatMifOAÌ in ciiasoàna 
delle quali debbons! aoirteifgiVvs-.prfni 
priccipai! da l i f e tdO^ttUÌOÌ^^ ' * r « 
. ) M k O , 0 0 0 oltre a molitssió)F«i|trì|da 
lire 10,000 — 6,OQO.^l,Q0a-a.!aUKirl. 

Un numero vinca lire 200,000 e può 
vìncerne Sqo.OOO ,— 400,000 e oìù di 
500,000.' ' * 

• .J-.''S#«1ìW«^l Ì|> 
l'acquisto doi biglietti , perche pooai ne 
rimaiigtiuo difwini^jll; 

t principali Banoìiiari e Cafflbiovalute 
de l 'Beguo , inonricati del la venditn, di-
stributscond-, S - ^ MSIÉ, i r programiUB 

.disila liBttèrta. Bàiibnafe.'i, i — t 
La Banca l'ratelll Gasareto di Fran-

oeaoo, "Via Carlo Pe l ìde , 10 , Genova, è 
•ind'arioata dairemi^s'lòne'd^i b^l^^l;^;,, 

tà Udìn^ presso ,il CàmbiovalutetAMÙItn 
I la idl i i l 

' COLLEGIO COMUNALE.' ' • 

VilTITORiOEMàNOELÈÌÌ. 
Ca«ie l ) t iovnanl 

Linea ferroviai-!^ PlabsnieÀ-^t^.stiVnd^la 
., .,- .' ! ,;.• .»%*>»'! 

Fpsinoue ridente, clima aalntierriino^ gran­
dioso localo appositamente aratta dal Comune 
con cottili, jxqrticati, logge, ampi dormitatii, 
gabinetto'df tisica e di Stona Naturalo, 
palestra ginnastica. 

Pensione mpdica, vitto , spatanijloso ed 
abbondante, ediicaiiono accuékt'a'. 

Scuole Elementari,,' Tecnichci,.-.Ginnlrtili 
Liceali, Corii prepii'ciilDrìi ai'Colte^i Miltgiri 
0 alla Scuola Militare di-^Modena. Salolo 
particolari di lingtM> .Strautare. \% 

Nello vacanza autuniiali;- il CoIIogio^^atli 
aperto por la preparetioni ad esami^^di 
ammissione a preparazione: in tutti i oofsi. 

E anello aparìo un coirs'p spocìal8,^ai 
giovinetti della Sa giapasiò-" che vo lea^o , 
secondo la cbncessions.imaiatariale prepara i 
all'esame d'ammissione alla 4a ginnasio.jji',! 

Per iscrizioni aoiiiarlinaiiii'e | 
rivolgarsi al alg. SindaQo, aSIa Osrezloii& 

CARTA S I O a B S T r i t ' ' 

©If;^ 
liiKls:|iy«IVrA8VEBS .1/ 

'Vendita all'ingrosso in Udina presso 
Giuseppa D«lla Vad,o>fa, v ia Paolo Cats-
ciani, 8 -11 . ' ' '', 

Ài pitìaséssori di' Rendita it,aliaQ%. 
->A.,comodpidoî posses3ori ;|li rendita ita­

liani 5 e 3 0|0 si avvi^ che presso il 
Cambio Valute tìinsejipo umti, in Udina 
ai potili, contro conségna .Qoi titoli vecchi 
di rendita, ricevere i. titolt nuovi, tosto 
emessi verso pagamonto di .cqdt. 50 por titolo 
oltro il bollo. ' if 

Lo richiesto saraniio di ptioferanza evaso 
quando vanissoro presentate dieci giorni 
prima. ' ,1' 

Grande filtabilimento 
1 ^lì\ • 

Ddliae — Via della Posta 10 ~ Udine 

^- Oirganl i -
U a v i n u u l u " » amerleiaul > 

A r m ' o n l p.l .an-1 -̂ <-
; P lauofor t l 

con. meccanismo trp;nositore,,„t.-»i,; 
delle. primario fabbfjcbe. di l̂ ^̂ î ania 

" e Francia. 
, •y-''-^ • . ; V '•- '•••') -'. 

Vendite, nole|gi, cambi,'-rlparatura --' ' 
ed accordatura. • '- •••'•;•••••• - • • 

Ilanprosentaiiza oscinaiva per lo Provincie 
di Udine, Treviso e Belluno par la vendila 
dei Pianoforti ni lnlaielU di Dresda, 

file:///Gaporiacoo
http://oo4.io.di


IL P R i U L I 

Le inserBioBi-pe» i / .TrmJW'sì pk'ctqao. pressp l'ImpresjV di. Pubblicità Luigi Fabrf» 
Pél*' l'EStéieó- .escltisiVftlHMtSs- pmo l'A^éMa^ fftbeìp&te ''di' Put>b'l|ciyi., % .È.,. Ob%]i 

e 0> in VAìMè, 
liot Pa.ìg' e Roma. 

idtt. itrMUi.rtimiW»iiii«»rt 

Liquore StoffiaUéo<Ricostitaente 

ti^'rcgio Signor' Ìli''«l«rr'ÌIJMno 
Pftrioea 9 FeWwvKo-181*1' 

AKi'b'do urnnttriSt^li'tó i(i' |i'tec(ito qec(n 
s'oni i l miei infei-Bfi il ^ i . U j tiàu9fi);FEIlftÒ, 
CIIÌNA posse' assicurarli d'aver -«éinìiro con' 
seguii» vantaggiosi r'BUltamettlii Coil'tottoil 
rispmttb tao dcvotisaiftlo ' 

Prof, (ti l'alilojtia alftjnivorsìtà'.d' Ptilova; 
Ilevcsi prefcrii)ili)i?n)e, priBrt dii •pilstjij' 

nell'ora del Wevmoui/i. 

Vendesi dii ìnViikipali/armaciìli,'irts-
ghieri e liqtioriih, 

mest 

UfilNE ^ VIA;GRJ«LZZàLNO-!i'U.5DT ì̂fè 
, ' ai,prepara e ai vende 

(pi^ifmiaio coi .più .medaglie)';' 

Gonsenazione e Morbidezza 

Btnpoiî  ritti! !«9'-v'nv;8 
InU'spenaatjilè per fòroiiiienti' dà Onvaìlo'.' 
Non 0 un grasso Incido 
Non ò un cpinposto di cera 
Non.e un olio 
1/ ÌSmollioDs ' Poli è pn preparato 

ch.iuico oh'd'firi stupire quanti l'adopre-
ranno. Conliervn il snoio, lo atAmorbidìsce 
dando nel tempo stoaao un bel ifiòrato, 
Sinfiltra nella prllo faccililoha ^ttiai Istan' 
taneame&te vedere i progrossi della' aua 
portentosa anione. Viene nierilumeno premiato 

d'Oro - ! 'l'olona — 

!?|P-fi'j?'ì&'Ì''f8^'ìr^"*, ' fMWli. B o r « » al C a f f à C<iWi!*iii»i* — a'flfi'^Cii'.'fiòr 
'"-"'ni ' e 'C. .— » Yóa'oiia pro^6'là''Fi«ttl»rlei»,Giia!ctiipi'«n'''*liìa'II.I 

Àjiyiiiuu" ÌaÌj"'''''WÌ'ltll'i*'"i * ini*»*"-«*»»'»» m «Jnl 
M J J M * . Hli lMpaal e ' e . — » Yoapiia prò^6'^"Fl•l»»^lel»,G^a!c^lle';•^l 

'ì«j>M«l'iM''Tri)Vkiil pAM'iiVotóo' i' j î̂ incipali toffettieri e Li.qilprisfi; ' . 

I I » 

ifC||fr'i'''ì>i-'€f|si'i:liì4' 

Hi 'fofaSstjdi^l^ ÌMe(Aiiìs\Ìtlarìng!'iiiìf\h vescica, 
.ilggié itti vàtaM'Mkrmf Uhboree, DSmenora, ecc. 

'#? 

e' del Wii. 'èt'Vfi'a '^'àii'' inVlt() vaii.; 

U i a O , . UdinOirC'fàii'ano, 

|tî . pressojutte;le.pFÌiicipai! Faj'iiia.ci;' a cent MIk. Bottiglia da litro eS\t 
Jivol^e'ésr'iir depóaifo per "iettala'l*rovinc''a ; r u r m u c l a l le'CANi-t 

m»lS';ilj''Hi«II«?nfi'fà'rriiii:éWtl'óWi3Ì:pilfoanD gehtriilé plir la PMVhi. dello rinomata 

no!iÌbil̂ "<< ,̂é!'i<:tf' 

dèlia -Valle di Pejo 

mm mmmmmm^^im^ 

eon cinque 
Napoli — Palonno —- Parigi ceci Un Aaron 
di lungi durati con istruilone costa l.lirfi, 

Vende»! dall'Impresa-di Pubblicità Luigi 
Ffljri'j e C. Via Irleicerio ^̂ . &. O'dihe 

L'Éllixlr snlùdc 
ssiìosto alla 'mo.4(r3 R'r^iòAnle Viioeti 

dello scorso MaKgio In Veiiè2ia, fu'promiitt» 
con medaj;lia d'argento dorato, riporlaiida 
cosi <1« più alta ricompensa. Ta i litjnorj 
esposti. 

Nel dare questo an uncic, ricordiamo cbe 
r EUxir ai vende a Udine preSiìo t- iMpresa 
di .pubbliciti luigi l'pìyris ,e Comp. Via 
Ha'ricel'ia Cast Miisciadri N. 5,' 

lire 1 is bottiglia. 

Sono 3 tinture istanliiDoe: lei migliori di 
tutte per ^ridvnare aì.jcapelli ed alla /barba 
ìi loro jirimitivò calorie. 

SpicialitS vendiliile presjo 1' UKcio di 
Pubblicità fi; -.Pabris,' Vakè) Via Meroeriei 
casa Masciadri, n. 5. 

6 • a n t coU'«Ki della rinomatissima polviife defitìfrica dall'illnsti* ciiliita:'-prof. 
|J,.,V|ANZETT], specialità esclusiva de! cbimioo'-farrauciata CAFa.O TANTINl di 

RiC'. tì bbitte'tìoildiaio'dbl cblebre comra. prgf. VANZE'JTl. la jtin^pmaDza che in 
breve volger il tempo s'acqnisiò questa nostra spncialil'ó', | o Iddi che ad essa I breve volger il tempo s'acqnislo questa nostra spnciahu, lo Jddi che a 

["'reiìgiino sttrlbutte da tutti i conauraaiori, tono le più ampie' rbc'comanda: 

Lire la scatola con iatrazioAe: 

ziooi e 
garanaie. 

j IwiOc&'iiohi,. imitozif&i''Sostituzioni. . . . 
dHce^TrlSticìVìn'tdtta il regilo inViahdo, r impotto ' l 'e . l^bWtlVat 
' Mtb%Ci'wÀl£:.^..Jtf JL « - J:f.rel\' . .UUi . . . : - . . . ' ! .j^jL. .L.j.-iLtiau'^'Ji .^u.^iu' t . 

Pai esiti in mw& 

IwiÓc&'iioini,. imitozif&i. '! 
«fTr(hioìVjnt*tto il regilo , 

jirtìSr»ài8''rfi4onto di'SO c'iBlesimii jiSr^iftto^'ùii' a^iinW 

DINE farmiicie Ginlami, Bolero, Atttójiiiii »• pAfutierià'j 
'M^^incipali farmacib î ji'rttrùmerie dei,regno.. ' ', j 

..li 
MILANO-Via VlgenKtAa, 26--lAlUltÓ' 

. Corai uppciali proparatori agli lat it i i t i Mllitai-i 

'ìAférìori 0 sìiplorió'ri - ^ Corsi Teoaiot ed Eieiaen-

'tari'CÓ'D iBs^gasmonl'ó UbStò''Ji' Liiigu'd' àtrifil'è'l'ij' 

l T Iwcttla eapteaBamente fabbtìS&tfr'; éf ii^Basfeé' tV 

p fog t imt ìa a richiesta'. 

li Direttore 

DOTT. LUIGI. YANZÒ 

fiìi più fi]rrn|ijio9Ì''o ga-
sos». 

Graditi^ ^ ' ^ l a t ò . 
Facilita, la dl^tfationè'. 
Promuove l'appetito 
Tollerata dagli slomacbi 

più :detaoll.-. 
• I I II II ì ri . 

ANTICA FONTE- Si conserva inalt'eratae 
gaso'sa, 

Si usa in ogni stagione 
in luogo del S'Ite. 

rOnicapcr la cirra foi'ru-
ginosa a domiuilio.' 

' - ' ' ' n ' ivii'i 

la- PHEFERITA DELLE AQUE D.\' TAVOLA 

Mcdagllil a l K Kttiibwtkióul di HHIkttttV VtèUiniHatéiftb" itm, Ift-IItlijiVk', 

LA DlB8ZONli C. SORGIIETTL 

per sariire le-suret)Oliitd>'e' d'dlla pelili'a. 
preservarla da qudsiasi innlnltlit cill̂ anoa; 
con'orvji fresi;a la carnagioiie dando alli 
mede5!in'a"fin'é̂ ii' ê  traspiir'onza. 

I l 'nabl i» (.. ^ . 
TròVàaiivéndibiló xieWVlficiò di Pubblicità 

•ifii'Jt Fttbris; Udine, Via Mercerie, casa 
Hastiìlidri n, 5. 

. i [ • • ' i i ì i ' • ' ; ' ' ' 

VcriuouUi a buoiìt prc3!:zo 
Se si vuole ayero on QocoUonte ed eeouomico ' 

Vermotith semùttco o ehinàto il duale può stara ' 
in confrontò dai preparati dèlie migliori fàb- ' 
briche, usi h polvere in vendita . proavo' Ylm-
presa di pubblicità,. Fabris Luigi Udine, Via 
Slercerie.^ Casa Masoiardi n. 5. ., i 
, "Una dettola per dosa di otto Uiti lire una a 

venti ceuteaimi. 
li '; '.u 

Alle brave ilassalc: 
Racootuaudlamo PutO dì 'qbeste lUtilisslme 

sp&?ìalit&, . . . . . . 
Sapone al Fièle per togliere qualuìiiine mac-' 

chia dagli abiti. Ottimb anobo'por le p'!6 dà.-
; Ucata atoflb in aeta'«be si (loiiaonoiUyaro'deaia 
1 al,texanie il colore. — Un pezao-tlD. contealmì. 
l con. istruzions, ., 
r Vetro Solubile, per accomodare' ed unire eri-

italii rotti, porbóllsny tarriigUe; motaici — ììn 
' flAbou;con iatrurìona centesimi 80.' '' • • ' 
1 Amìjdo Banfi goaitlno — Scatola piccola cen. 
' 30, scatola grande c^nt, 60. 

Cipria Banfi ' profumata, igienira a cent. 60 
il pabco. 

Rivolgersi alP/mpf-ua di pubblicità tuigi 
Fabrit Uiii^e, Via Mercerie Out, Mi^clardi n. G 

Contee il farlo degli abiti'. 
L'odora acato della polvere Naftalina impedisca 

lo sviluppo da tarlo tra gli abiti, le stoffe a le 
lane. y 

Basta collocai'e 'una' lìCatoU contonehto qiiaita 
polvere in un:angoló del mobile'deatinato agli 
abiti,.pislllccerie.eoe, per garantire Pimmunit^'di 
essi dall'opera devaatatrice del tarlo. 

Scatola.^cent 50 —, Per ac'BviMoi rivolgersi 
M'Immraà il pùiblieitli Luigi Fabris ,^ C, 
VdineYìn Mercerie, casa Maaciadri, n. 6. 

L'amo per i clienti 
Gli avvocati, gli ingegneri, i n{yd><;i ecc. 

cìie kèpir'ano al pesca cliente co'mó' il nau­
frago al |ik>rto, devolvo ìn t̂gaa'r'gli lo striide 
perchè caSchi tra le loro bfacèia — E un 
nìezzu ottimo è quello di inetlere unii' pia 
strina col propria nome sulle porte di catta 
0 dello studio. 

L'agenzia Fabria Via Mercerie casa Ma-
sciadri N. 5, tiene elegantissime ptaccbe di 
materia resistente e di tutto lo forme, gusti 
p reài. • , . • . ' • . 

Anche a UDINE è in vendita il rino­
mato tìattis olaBi4X«so, -^ da non 
confonderai cèrt'ànie'nte colle usuali ci-

eorie — il quale rappreseiita per dhi lo ujit 
11 risparmio del ,45 per conto. Per fura un 
cafTiS basta diffatti adoperare moti polvere 
di quella impiegata comunomeinte, aggiun­
gendovi un quarto di cucchiaino del càtfè 
olandese, e ai ha una bevanda profumata 
gnstosiiàfma, di bél.cotérito. — Si vende 
a ciint. •&• li pacchetto di un, èitogràmnii 
all'Iinpreia di Pnlcbtióit i i ' JLialf;! 
»lal»fcl»'*.«., UDINE, vìa Mei-cerî , ksn 
Masciadri, u. 5. 

PARIiìI - LONDRA - IHILARii 

In Udine prèsso l'Imjiiire^a di pubMiicità Luigi 

Fabris e C., Viia Merceriic, Casa .IHàsciadrìiilSìfi S. 

«Danelll lunghi isar CteaitlMiiii'ti'i 
'•-1 r * - - ' ! T P l - • ' . ' I I ' " • • ' - " • • ' • • - ^ — • • • • f 

MEMVIGLIOSi POMATI 
per far crescere i capelli e la bark 

Io, A n n a CHIIi^l, dichiaro che ,i miev, oapulli.raggiuntelo'U-
straordinaria lunghezza di 185 CentiitaatrI dop,s avir usato poh 
14 mesi la pomata da m e ateésia'' IfaveiHiaMi, l'a'qualli i 
l'unico mezzo per evitare .la-caduta'dei'' csjj'ollij per'ftHi cre's6«r«( é' 

êr fortificare ì bulbi capillari.' 

Questa pomata giova a far crescere folta a rigogliosa la barba 
degli uomìnij e,' dopo breve uso, d&.nna n'..tnrale'lac:dez2a'e .finezza 
al pelo della battia ed ai capelli, e preserva da un precoce incanuti-
eaento abche nell'eti .avvanzalb. . i ' 

11 deposito o*e|lni|lv<>, di tiile pomata è presso l'IIfflolo d i 
(•ubMUnKii 1̂ 1111(1 VabrU o d Via Uerotrit A', 6.' 

lì 

I 
mi 
S:' 

lì 

f • ^ • , ^ ^ 'L»«u<a4 da studio, tascabili, 'in forma di ciondolo;'di'madiiglia, di 
I 1 I l i I I T ^ I ferma carte, di ponùK,' di totepérinif i'iUtììogià da tasca; di 

^ . a . * J . J . IVJ'J. * ^̂ .̂ ^̂ ,)̂  jg liamìnifeiii. .•. 

I F ^ ^ H H ^ 1^^1^'4' °''' 1^*" "' ottiene'v|n» inipi-pùtt' nitidissima aopfa il lagne, 
•Am X X X X ÌjJL X metallo, tela, porcellane,ed èltri ogisetli duri i(d ineguali., 

"'' •"^"ìi'W^'l'^^'f^^ "''̂  qiiìflsiiisi fornii .e dimensione di r̂ipuia conioditii, eleganza 
J L X X X X tkJ-L X ciiiarc.zza,. pulitezza, rimarcabile solidità. 

^ 1 '^1 Y V t r ^ ' V * 1 ^' ''^"' °'"î -''°'̂ ° Valcanitzato indiapensabili èìd 'ògrii uffieiU 
« • a r X ' X X X ' M X iX ad'ognììue 

Ripolgtni. unimmntt alfTlS^JLcìo di .pÙBBLICIO^A M I Q I -FABEIS 
e C , U I ) I N £ , V ia Merberio, ossa Maaciadri,'n. S. < .. 

Udine, 1891 —• T i p . M8r<ii> Bardusao 


